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1. STAZIONE APPALTANTE 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Dipartimento per le Opere Pubbliche e le 
Politiche Abitative  

Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per la Toscana, le Marche e l’Umbria 
Ufficio 4 Amministrativo 2 per la regione Marche  
Sede coordinata Ancona, via Vecchini n. 3 

pec: oopp.an-contratti@pec.mit.gov.it 
 

Il Provveditorato svolge la funzione di Stazione Appaltante in esecuzione della 
Convenzione stipulata con Ministero dell'Interno Dipartimento Vigili del Fuoco Soccorso 
Pubblico e Difesa Civile, Rep. 598 del 09/11/2022, per l'indizione della procedura di gara 

per l'affidamento dei lavori di realizzazione della nuova sede del distaccamento dei Vigili 
del Fuoco di Arcevia (AN). 

 
1.1 Responsabile unico del progetto ex art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023  
Dott. Ing. Corrado Maria Cipriani - e-mail: corrado.cipriani@mit.gov.it 

 
2. DECISIONE DI CONTRARRE  

Tipo e modalità di svolgimento della procedura – Criterio di aggiudicazione  
Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs n. 36/2023 come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 209 del 
31/12/2024 (di seguito Codice) con decisione di contrarre del 13/05/2025 prot. n. 9350 

è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica redatto da Professionisti 
incaricati dalla Stazione Appaltante e disposta la procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del 

Codice, per l’affidamento congiunto di un appalto integrato ex art. 44 del Codice, avente 
ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di che trattasi, con 
l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

migliore rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 c. 2 del Codice.  
Con la medesima decisione di contrarre, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 120, 

comma 1, lettera a) del Codice, si è riservata la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di 
esercitare l’opzione per l’affidamento al contraente che risulterà aggiudicatario anche dei 
lavori complementari (e della propedeutica progettazione) indicati nei rispettivi elaborati, 

restando inteso che il mancato esercizio dell’opzione non darà luogo a pretese di alcun 
genere, a qualsivoglia titolo e/o ragione. 

Il progetto, in conformità a quanto disposto dall’art. 42 del Codice, è stato validato in data 
12/05/2025. 
 

Luogo di esecuzione: Arcevia (AN) – codice ISTAT 042003 
 

CPV 71300000-1 - Servizi di ingegneria  

        45216121-8 - Lavori di costruzione di caserme dei pompieri 

 

Ai sensi dell’art. 25 del Codice, la presente procedura è svolta in modalità telematica 
attraverso la PIATTAFORMA “PORTALE APPALTI” (di seguito Piattaforma) il cui 

accesso è consentito dall’apposito link https://portaleppalti.mit.gov.it 
 
La durata massima del procedimento è prevista pari a 9 mesi dalla pubblicazione del 

bando, a norma dell’art. 17 c. 3 del Codice, salvo proroghe previste ex Allegato I.3 del 
Codice. 

 
La valutazione della migliore offerta sarà effettuata da una Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi dell’art. 93 del Codice, sulla base degli elementi e relative 

mailto:oopp.an-contratti@pec.mit.gov.it
mailto:corrado.cipriani@mit.gov.it
https://portaleppalti.mit.gov.it/
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ponderazioni e con le modalità di assegnazione punteggi dettagliati nell’Elaborato 

“Criteri motivazionali e procedura attribuzione punteggi” (di seguito, per brevità, 
Elaborato Criteri) parte integrante del presente Disciplinare e pubblicato in Piattaforma 

(par. 3) e qui di seguito sinteticamente riepilogati. 
 

ELEMENTI PUNTEGGI 

 

OFFERTA TECNICA 

 

85 

 
OFFERTA TEMPO 

 
5 

 

OFFERTA ECONOMICA 10 

 
                                                       

TOTALE 

 
 

100 

 

Il punteggio totale massimo ottenibile è pari a 100, derivante dalla somma dei punteggi 
attribuiti all’offerta tecnica, economica e di tempo. 

 
3. PIATTAFORMA TELEMATICA – DOCUMENTAZIONE DI GARA – COMUNICAZIONI 
E CHIARIMENTI 

 
3.1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

La presente procedura si svolgerà interamente in modalità telematica attraverso la 
Piattaforma di cui al precedente paragrafo 2 del presente Disciplinare. 
L'abilitazione al Portale è a titolo gratuito. La registrazione e la successiva abilitazione 

sono necessari per accedere alla sezione dedicata alla presente gara e partecipare alla 
procedura. Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore 

economico viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 
Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare le relative attività con largo anticipo rispetto 
alla scadenza prevista.  

 
La procedura di registrazione è illustrata nel documento “Modalità tecniche per l’utilizzo 

della piattaforma telematica e Accesso all’Area Riservata del Portale Appalti” e 
“Regole utilizzo Piattaforma telematica, parte integrante del presente Disciplinare e 
disponibile nella sezione “Informazioni”, voci “Accesso area riservata/Istruzioni e Manuali” 

della Piattaforma.  
Le modalità operative per la presentazione delle offerte e caricamento della 

documentazione indicata nei successivi paragrafi 17, 18 e 19 (Busta telematica A 
Documentazione amministrativa – Busta telematica B Offerta tecnica – Busta telematica C 
Offerta economica e di tempo) sono illustrate nel documento “Guida alla presentazione 

di una offerta telematica” parte integrante del presente Disciplinare e disponibile nella 
Sezione “Informazioni”, voce “Istruzioni e Manuali” della Piattaforma. 

 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, 
le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto 

documento nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni 
sulla Piattaforma.  

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di 
diligenza professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice 
civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti principi:  
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- parità di trattamento tra gli operatori economici;  

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni;  
- standardizzazione dei documenti;  

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile;  
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile;  
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di 

presentazione della domanda di partecipazione. 
La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 
presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore 
economico, da:  

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;  

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 
Disciplinare e a quanto previsto nei documenti denominati “Regole di utilizzo della 

Piattaforma telematica” e “Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche”, presenti 
nella sezione "Istruzioni e manuali” del Portale Appalti.  

 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, 
non dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle 

offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la Stazione Appaltante può 
disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo 

necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello 
stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 
funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, dandone tempestiva 

comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina 
https://portaleappalti.mit.gov.it dove sono accessibili i documenti di gara nonché 

attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo.  
La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento 

o del malfunzionamento.  
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e 

attribuite all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti 
dalle registrazioni di sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui 

al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, 
n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati 
digitali di firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, 

restano a esclusivo carico dell’operatore economico.  
La Piattaforma è sempre accessibile, fatte salve attività di manutenzione ed 

aggiornamento della stessa che verranno svolte previa comunicazione sul portale. 
 
PUNTI DI CONTATTO - I punti di contatto per la risoluzione di eventuali problemi con 

l’utilizzo della piattaforma sono i seguenti:  
• direttamente dalla Piattaforma compilando il modulo web “Richiesta di assistenza”  

• e-mail: service.appalti@maggioli.it  
• Telefono: 0422 267755  
I servizi di assistenza tecnica sono assicurati sino a 48 ore prima dei termini per la 

presentazione delle offerte nei giorni e negli orari in cui il servizio di Help Desk è 
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disponibile (da lunedì a venerdì dalle 8:30 – 13:00 e dalle 14:00 – 17:30), diversamente 

non può essere garantita la risoluzione dell’intervento in tempo utile.  
L'Help Desk non è titolato a fornire certificazioni sulla validità o correttezza delle 

operazioni, su chiarimenti o aspetti concernenti le procedure o la documentazione di gara 
o in genere della procedura telematica. 
 

DOTAZIONI TECNICHE 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve 

dotarsi, a propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica 
conforme a quella indicata nel presente e nei suindicati documenti di cui al paragrafo 1.1, 
presenti sul Portale che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma.  

In ogni caso è indispensabile:  
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, 

con connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo 

corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui 
all’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione 

elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento 
eIDAS;  
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di 

servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;  

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona 
munita di idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato 

da:  

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 
membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 

910/14;  

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando 

ricorre una delle seguenti condizioni:  

I. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 

uno stato membro;  

II. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014;  

III. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 

o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  
 

3.2 DOCUMENTAZIONE DI GARA 
La documentazione di gara - liberamente scaricabile - è pubblicata in Piattaforma, e 
comprende: 

- Decisione di contrarre; 
- Disciplinare di gara; 

- Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (opere principali + opere complementari); 
- Elaborato Criteri motivazionali; 
- Parcella progettazione esecutiva (opere principali + opere complementari); 

- DGUE (in formato XML generato in Piattaforma); 
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- MOD Domanda di partecipazione - MOD A (dichiarazione integrativa) - MOD B 

(dichiarazione per imprese in R.T. o Consorzi non ancora costituito) - MOD C 
(dichiarazione ausiliaria) -  MOD D (dichiarazione libero professionista/Studio associato) – 

MOD E (dichiarazione soggetti costituiti in forma societaria) – MOD F (dichiarazione staff 
tecnico) – MOD G (dichiarazione per RT professionisti non ancora costituito) – MOD H 
(dichiarazione impegno art. 102) - MOD I (dichiarazione segreti tecnici commerciali) – 

MOD L (dichiarazione offerta tempo). 
 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente per via elettronica sul Portale 
Amministrazione Trasparente del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti raggiungibile 
al link http://trasparenza.mit.gov.it alla sezione “Bandi di gara e contratti” e sulla 

Piattaforma di e-procurement al seguente link: https://portaleappalti.mit.gov.it - procedure 
“in corso” inserendo il codice CIG della presente procedura di gara. 

 
3.3 COMUNICAZIONI 
Comunicazioni di carattere generale 

Tutte le comunicazioni e/o informazioni di carattere generale (es: avviso di seduta 
pubblica, i chiarimenti/quesiti di cui al successivo punto 3.4) relativi alla presente 

procedura, sono eseguiti e pubblicati esclusivamente per via telematica – con valore di 
notifica - attraverso l’apposita funzione presente in Piattaforma. 
È onere esclusivo del concorrente prenderne visione. 

 
Le comunicazioni di cui all’art. 90 del Codice (es. aggiudicazione; esclusione; non 

aggiudicazione appalto; subprocedimento di verifica anomalia dell’offerta ecc.) verranno 
effettuate SOLO per il tramite della pec istituzionale della S.A., esclusivamente al 
domicilio digitale (PEC) del concorrente. 

I concorrenti sono pertanto tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC attivo. 
È esclusiva responsabilità degli stessi segnalare, tempestivamente, ogni modifica o 

eventuali problemi temporanei, intervenuti alla casella pec; in caso contrario la S.A. 
non assume responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
In caso di RT, Consorzi di cui all’art. 65 c. 2 lett. f) del Codice, AIR, GEIE – anche se non 

ancora costituiti – la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati alla 
mandataria/capogruppo/capofila/consorzio, si intende validamente resa anche per tutti i 

soggetti raggruppati/consorziati/aggregati. 
In caso di Consorzi di cui all’art. 65, c. 2, lett. b), c) e d) del Codice, la comunicazione 
recapitata nei modi sopra indicati al Consorzio si intende validamente resa a tutte le 

consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 
 
3.4 CHIARIMENTI 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti – unicamente in lingua italiana – da inviare entro e non oltre il 10/06/2025, 

esclusivamente per il tramite della Piattaforma, utilizzando l’apposita funzione presente 
nella scheda di dettaglio della procedura. 
Solo in caso di indisponibilità accertata della Piattaforma, si potrà procedere all’invio dei 

quesiti tramite posta elettronica certificata all’indirizzo pec della S.A. indicato dal par. 1. 
Non verrà fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle indicate. 
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Le risposte ai quesiti pervenuti in tempo utile verranno fornite dalla S.A. entro e non oltre 

il 11/06/2025 mediante pubblicazione, in forma anonima, su Piattaforma nella scheda di 
dettaglio della procedura in “Comunicazioni della Stazione Appaltante”.  

 
Si precisa che la S.A. non effettuerà valutazioni pre-gara in merito all’ammissibilità o 
alla specifica composizione del soggetto concorrente, essendo tale attività di 

competenza del Seggio/Commissione. Potranno essere rivolti quesiti 
esclusivamente per chiarimenti di natura tecnica o in merito a prescrizioni del 

disciplinare ritenute equivoche e/o contraddittorie. 
 
4. OGGETTO DELL’APPALTO – IMPORTO A BASE DI GARA - CONTRATTO 

L’intervento riguarda l’affidamento della progettazione esecutiva e dei lavori per la 
realizzazione di nuova infrastruttura da destinare a sede operativa del distaccamento 

VV.F. di Arcevia (AN) del Comando dei VV.F. di Ancona, località Borgo Emilio come 

risultanti dagli elaborati progettuali posti a base di gara.  
 
L’importo complessivo a base di gara è stimato in € 3.535.325,91= (euro 
tremilionicinquecentotrentacinquemilatrecentoventicinque/91) di cui: 

- €   3.386.681,20= per lavori soggetti a ribasso d’asta (comprensivi di € 770.035,88= per i 
costi della manodopera); 

- €    95.345,72= per la progettazione esecutiva (comprensiva di PSC), inclusi oneri 
accessori (di cui € 33.371,00= soggetti a ribasso corrispondenti al 35% ai sensi dell’art. 41 
c. 15bis del Codice);  

- €        53.298,99= per costi per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso. 
 

TABELLA 1 
A) Importo per l’esecuzione dell’appalto a base 
d’asta, composto da € 3.386.681,20= per lavori ed 

€ 33.371,00= corrispondenti al 35% dell’importo 
complessivo della Progettazione esecutiva BIM (art. 
5 All. I.13 del Codice) 

 

€ 3.420.052,20= 
soggetti a ribasso 

B) Oneri della sicurezza 
 

€ 53.298,99= 
non soggetti a ribasso 

C) Progettazione esecutiva BIM art. 5 All. I.13 del 
Codice (65% dell’importo complessivo) 

€ 61.974,72= 
non soggetti a ribasso 

IMPORTO COMPLESSIVO € 3.535.325,91= 

 

L’importo a base di gara per i lavori è stato calcolato facendo riferimento al prezziario 
Regione Marche 2024. 

 
Il contratto di appalto è stipulato a CORPO e a MISURA ai sensi dell’All. I.7 art. 5 c. 1 lett. 
a) del Codice, al netto del ribasso offerto e dell’IVA prevista per legge; in ogni caso, 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, ai sensi dell’art. 120 

comma 9 del Codice, la Stazione Appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto 
alla risoluzione del contratto (art. 40 del Capitolato Speciale d’Appalto, di seguito CSA). 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del Codice e nel rispetto delle clausole 
di rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione 
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va avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del 

contratto. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine 
non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine 

ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del 
contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di 
rinegoziazione. 

 
COSTO DELLA MANODOPERA: ai sensi dell’art. 41 c. 14 del Codice, l’importo della 

manodopera risulta stimato in € 770.035,88= calcolati sulla base degli elementi indicati 
nell’elaborato Stima incidenza costi della manodopera ed è compreso nell’importo 
assoggettato al ribasso. Pertanto, la percentuale di ribasso indicata dal concorrente verrà 

applicata all’intero importo posto a base di gara (al netto dei costi della sicurezza) che 
include e comprende i costi della manodopera. Resta ferma la possibilità per l’operatore 

economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più 
efficiente organizzazione aziendale, non derogando ai minimi previsti dai contratti collettivi 
nazionali. 

 

L’inclusione dei costi della manodopera nell’importo assoggettato a ribasso discende dal 

parere emesso dal Servizio di Supporto Giuridico del MIT n. 2505 del 17/04/2024, in 

aderenza alla delibera ANAC n. 528 del 15/11/2023. 

Il CCNL applicato per il presente appalto risulta essere (art. 11 c. 2 del Codice):  

CCNL Settore Edile. 
 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 3 del medesimo art. 11 del Codice, gli o.e. possono 
indicare nella propria offerta il differente CCNL da essi applicato, purché garantisca ai 
dipendenti le stesse tutele di quello di cui sopra indicato: in tal caso, prima 

dell’aggiudicazione, verrà acquisita la dichiarazione con la quale l’operatore economico si 
impegna ad applicare il CCNL territoriale indicato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto per tutta la durata ovvero la dichiarazione di equivalenza delle tutele, 
dichiarazione quest’ultima da verificare anche con le modalità di cui all’art. 110 del Codice. 
 

Ai fini della valutazione dell’equivalenza delle tutele, per il  settore dell’edilizia, si 
considerano equivalenti, nei limiti di quanto previsto dal comma 1, i contratti collettivi 

nazionali di lavoro classificati mediante codice unico alfanumerico CNEL/INPES F012, 
F015, F018 (art. 3 c. 2 dell’All. I.01 del Codice).  
 

SUDDIVISIONE IN LOTTI: non è prevista, ex art. 58 c. 2 del Codice, in quanto trattasi di 
prestazione unitaria nella quale non si ravvisano possibili frazionamenti che consentano 

una autonoma compiuta funzionalizzazione dell’opera. 
 
REVISIONE PREZZI: qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di 

particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in 
diminuzione, del costo dell’opera superiore al tre per cento, dell’importo complessivo, i 

prezzi sono aggiornati, nella misura del novanta per cento della variazione, in relazione 
alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli 
indici sintetici individuati ai sensi dell’art. 60, comma 4quater, del Codice.  

Trovano applicazione le norme di cui all’art. 9 dell’All. II2bis del Codice salva applicazione 
- in via transitoria - degli indici sintetici individuati da ISTAT. 
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5. PRESTAZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE 

L’APPALTO – QUALIFICAZIONE – STRUTTURA OPERATIVA 
 

5.1 CLASSIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
Ai fini della prestazione tecnica di progettazione da svolgere, è individuata, secondo il 
D.M. 17 giugno 2016 e All. I.13 del Codice, l’identificazione delle opere (ID), il grado di 

complessità (G) e l’importo stimato dei lavori come da prospetto di seguito indicato: 
 

TABELLA 2  
  

Categoria 

 

 
Destinazione 

funzionale 

 
Identificazione delle opere 

 
G 

 
Importo stimato 

lavori 

A EDILIZIA 

 
 

 

Sedi amministrative, 

giudiziarie, delle forze 
dell’ordine 

E.15 – Caserme con corredi tecnici di 

importanza corrente 

0,95   € 1.374.053,40 

B STRUTTURE 
 

Strutture, Opere 

infrastrutturali  
puntuali 

S.03 – Strutture o parti di strutture in 

cemento armato – Verifiche strutturali 
relative – Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni 

0,95 € 895.675,37 

C 
 

 
 
 

IMPIANTI Impianti meccanici a 
fluido a servizio delle 

costruzioni 

IA.01 – Impianti per l’approvvigionamento, 
la preparazione e la distribuzione di acqua 
nell’interno di edifici o per scopi industriali. 
impianti sanitari – impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto – Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o gassosi 
– Impianti per la distribuzione dell’aria 
compressa del vuoto e di gas medicali – 
impianti e reti antincendio 

0,75 € 466.177,89 

 
D 
 

 
IMPIANTI 

 

Impianti elettrici e 
speciali a servizio  

delle costruzioni ‐  
singole  

apparecchiature per 
laboratori e impianti 

pilota 

 

IA.03 – Impianti elettrici in genere, impianti 
di illuminazione, telefonici, di rilevazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente – singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 € 704.073,53 

  
 

                                                          
     TOTALE IMPORTO STIMATO 
 

  
   € 3.439.980,19 

 

 

 
QUALIFICAZIONE - Ai fini della partecipazione alla gara gli operatori economici 

DOVRANNO ESSERE QUALIFICATI PER LA SOMMA DELLE PRESTAZIONI 
PROFESSIONALI di cui al PFTE opere principali ed opere complementari di cui 
all’art. 120 c. 1 lett. a) del Codice come riportato nella sottoindicata TABELLA 3. 

 
TABELLA 3 – REQUISITI DI QUALIFICAZIONE (opere PFTE + opere complementari) 

  
Categoria 

 

 
Destinazione 

funzionale 

 
Identificazione delle opere 

 
G 

 
Importo stimato 

lavori 

A EDILIZIA 
 

 
 

Sedi amministrative, 
giudiziarie, delle forze 

dell’ordine 

E.15 – Caserme con corredi tecnici di 
importanza corrente 

0,95   € 1.374.053,40 

B EDILIZIA 
 

Sedi amministrative, 
giudiziarie, delle forze 

dell’ordine 

E.14 – Edifici provvisori di modesta 
importanza a servizio delle caserme 

0,65 € 43.994,70 

C STRUTTURE 
 

Strutture, Opere 

infrastrutturali  
S.03 – Strutture o parti di strutture in 

cemento armato – Verifiche strutturali 

0,95 € 1.020.558,50 
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puntuali relative – Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due anni 

D 

 
 
 

 

IMPIANTI Impianti meccanici a 

fluido a servizio delle 
costruzioni 

IA.01 – Impianti per l’approvvigionamento, 
la preparazione e la distribuzione di acqua 
nell’interno di edifici o per scopi industriali. 
impianti sanitari – impianti di fognatura 
domestica od industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di rifiuto – Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o gassosi 
– Impianti per la distribuzione dell’aria 
compressa del vuoto e di gas medicali – 
impianti e reti antincendio 

0,75 € 722.195,67 

 
E 

 

 
IMPIANTI 

 

Impianti elettrici e 
speciali a servizio  

delle costruzioni ‐  
singole  

apparecchiature per 

laboratori e impianti 
pilota 

 

IA.03 – Impianti elettrici in genere, impianti 
di illuminazione, telefonici, di rilevazione 
incendi, fotovoltaici, a corredo di edifici e 
costruzioni di importanza corrente – singole 
apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

1,15 € 934.785,10 

  

 

                                                          
     TOTALE IMPORTO STIMATO 
 

  
   € 4.095.587,37 

 

 
Tutte le prestazioni dovranno attenersi a quanto riportato dell’art. 41 del Codice e nell’art. 

4 del CSA. 
 

Il soggetto incaricato dovrà produrre altresì tutti gli elaborati e la documentazione per 
l’acquisizione di tutti i pareri, visti, autorizzazioni e nulla osta comunque necessari per 
l’approvazione dell’opera, ivi compresa la documentazione necessaria allo svolgimento 

delle conferenze di servizi. 
L’appaltatore dovrà redigere il progetto esecutivo dei lavori ai sensi dell’art. 41 c. 8 e 

dell’art. 22 dell’All. I.7 del Codice ed in conformità alle migliorie offerte in sede di gara, nel 
rispetto delle vigenti normative di legge e, per quanto stabilito al medesimo comma, lett. 
d), l’offerente con la partecipazione alla gara d’appalto, accetta senza riserve l’attività 

progettuale svolta in precedenza.  
 

La progettazione dovrà essere redatta utilizzando il Prezziario Regionale vigente. 
Tutti gli elaborati devono essere sottoscritti dal progettista o dai progettisti responsabili 
degli stessi nonché dal progettista responsabile dell’integrazione fra le varie prestazioni 

specialistiche. 
 

Ai sensi dell’art. 41 c. 8 del Codice, il progetto esecutivo deve sviluppare, altresì, un 
approfondimento del contenuto informativo in coerenza con gli obiettivi del relativo livello 
di progettazione rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo.  

Il progetto dovrà essere sviluppato utilizzando metodologia Building Information Modeling 
(BIM) conforme alle norme UNI 11337, in modo da permettere l’utilizzazione del modello 

BIM digitale garantendo il monitoraggio, il rilevamento delle interferenze (clash detection), 
la verifica dei materiali e delle relative quantità, dei costi, dei tempi, del layout di cantiere, 
anche all’atto dell’emissione degli stati avanzamento lavori, e la produzione di un “as built” 

aggiornato e dettagliato rispetto ad ogni modifica gestita in fase di cantiere. 
 

Non sono ammesse variazioni alle lavorazioni previste nel progetto PFTE, fatte salve le 
migliorie di cui all’offerta tecnica. 
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Il progetto esecutivo non può prevedere significative modifiche alla qualità e alle quantità 

delle lavorazioni previste nel progetto di fattibilità tecnica ed economica. Sono ammesse le 
modifiche qualitative e quantitative, contenute entro i limiti stabiliti dal Codice, che non 

incidano su eventuali prescrizioni degli Enti competenti e che non comportino un aumento 
dell’importo contrattuale (art. 22 comma 7 dell’All. I.7 del Codice). 
 

L’IMPORTO DEVE RITENERSI REMUNERATIVO DI TUTTE LE PRESTAZIONI 
PREVISTE E DELLE ULTERIORI PRESTAZIONI OFFERTE IN SEDE DI GARA.  

Il prezzo di aggiudicazione si intenderà comprensivo di ogni e qualsiasi onere 
previsto nei documenti contrattuali, senza possibilità di aumento dello stesso in 
ragione delle modifiche che potranno subire le classi e le categorie delle opere in 

seguito alla redazione del progetto esecutivo. 
 

La verifica di coerenza tra i due livelli di progettazione, tenendo conto delle eventuali 
migliorie offerte in sede di gara, sarà condotta ai sensi dell’art. 42 del Codice. Il soggetto 
incaricato della verifica, in contraddittorio con il soggetto esecutore della progettazione, 

verificherà la conformità del progetto esecutivo al progetto PFTE posto a base di gara, 
prendendo atto delle migliorie offerte. A tale contraddittorio parteciperà anche il progettista 

autore del progetto PFTE posto a base di gara.  
 
Ai sensi dell'art. 120 c. 15 bis del Codice, fermo restando quanto previsto dall’articolo 41, 

comma 8-bis, la Stazione Appaltante verifica in contraddittorio con il progettista e 
l’appaltatore errori o omissioni nella progettazione esecutiva che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione e individuano 
tempestivamente soluzioni di progettazione esecutiva coerenti con il principio del 
risultato. 

 
Ai sensi del comma 3, art. 42, dell’All. I.7, del Codice, la validazione del progetto, di cui 

all'articolo 42, comma 4, del Codice, non esime il concorrente che partecipa alla procedura 
per l'affidamento dell'appalto di lavori pubblici dalle responsabilità inerenti a errori od 
omissioni progettuali. 

 
5.2 PRESTAZIONI PROFESSIONALI AI SENSI DELL’ART. 120 C. 1 LETT. A) DEL 

CODICE 
L’eventuale servizio di progettazione afferente alle opere complementari (art. 9 del CSA), 
pari ad € 22.188,68=, sarà autorizzato dal Responsabile del progetto previo ordine di 

servizio. 
La prestazione professionale complementare sarà assoggettata allo stesso ribasso offerto 

nella presente procedura (65% quota fissa non ribassabile e 35% quota ribassabile).  
La S.A. potrà affidare le suddette prestazioni complementari una volta completata la 
procedura per la definizione della copertura finanziaria, anche attraverso le somme 

derivanti dal ribasso di gara. 
Tale opzione è attivabile, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, senza che il 

soggetto aggiudicatario abbia nulla a che pretendere a riguardo ed obbligandosi a 
rinunciare, con la presentazione dell’offerta relativa all’appalto principale, ad avanzare 
pretese inerenti sia il diritto di eseguire le prestazioni complementari, sia pretese 

economiche o indennizzi di sorta. 
 

Per l’esecuzione di tali eventuali prestazioni professionali complementari, la durata 
contrattuale resterà quella stabilita all’art. 5 del CSA (40 giorni).  
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#042
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5.3 CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI  

Le categorie di lavorazioni di cui si compone l’intervento (art. 2. c. 4 All. II.12 e della 

relativa Tabella A del Codice) sono di seguito indicate (art. 8.2 del CSA): 

TABELLA 4 

CATEGORIA 
 

DECLARATORIA IMPORTO 
 

 
OG1 

 

Edif ici civili e industriali  
          

€ 2.138.516,98= 
 

 
OS30 

 

Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, e televisivi € 704.073,53= 

OS28 Impianti termici e di condizionamento € 377.960,54= 

OS13 Strutture prefabbricate in cemento armato € 131.211,79= 

OS3  Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie € 88.217,35= 

 TOTALE € 3.439.980,19= 

QUALIFICAZIONE - Ai fini della partecipazione alla gara gli operatori economici 
DOVRANNO ESSERE QUALIFICATI PER LA SOMMA DELLE LAVORAZIONI di cui al 

PFTE opere principali ed opere complementari di cui all’art. 120 c. 1 lett. a) del 
Codice come riportato nella sottoindicata TABELLA 5. 
 

TABELLA 5 – REQUISITI DI QUALIFICAZIONE (opere PFTE + opere complementari) 

CATEGORIA 

 

DECLARATORIA IMPORTO 

 

OG1 
 

Edif ici civili e industriali            € 2.307.394,81= 
 

 
OS30 

 

Impianti interni elettrici, telefonici, 
radiotelefonici, e televisivi € 934.785,10= 

OS28 Impianti termici e di condizionamento € 633.978,32= 

OS13 Strutture prefabbricate in cemento armato € 131.211,79= 

OS3  Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie € 88.217,35= 

 TOTALE € 4.095.587,37= 
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Si specifica che: 
 

• I lavori di cui alla categoria prevalente OG1 e scorporabili OS30-OS28-OS13-OS3 – a 

qualificazione obbligatoria – sono eseguibili dall’aggiudicatario se in possesso dei 

requisiti di qualificazione previsti dalla normativa vigente e per classifica adeguata; 

 

• Le opere di cui alle categorie OS3-OS28-OS30-OS13 sono scorporabili ai fini della 

costituzione di Raggruppamenti Temporanei ed altresì subappaltabil i nei limiti stabiliti 
dal presente Disciplinare; 

 

• I lavori appartenenti alla categoria prevalente OG1 sono subappaltabili nel limite del 
49,99%; i lavori appartenenti alle categorie scorporabili - a scelta dell’affidatario - sono 
interamente subappaltabili secondo quanto previsto dal Codice; i requisiti relativi alla 

categoria scorporabile non posseduti dall’operatore economico, devono da questo 
essere posseduti con riferimento alla categoria prevalente: 

 
Subappalto necessario (“qualificatorio” in sede di gara): il concorrente singolo o 
raggruppato che, con riferimento ai requisiti richiesti per le categorie scorporabili 

intenda qualificarsi tramite subappalto, è obbligato a indicare in sede di partecipazione 
alla gara nel DGUE, pena l'esclusione dalla gara non sanabile con soccorso istruttorio, 

la volontà di subappaltare le lavorazioni ricondotte alle categorie per le quali non 

possieda i requisiti richiesti; 

Subappalto facoltativo: il concorrente singolo o raggruppato indica se intende 
subappaltare parte del contratto a terzi, elenca in sede di offerta le prestazioni o 

lavorazioni che intende subappaltare e la relativa quota espressa in percentuale 
sull'importo contrattuale nel DGUE, pena la mancata autorizzazione al subappalto in 
sede di esecuzione. L’omessa indicazione non costituisce motivo di esclusione ma 

comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto; 

 

• Ai sensi dell’art. 18 punto 21 dell’All. II.12 del Codice, l'impresa qualificata nella 

categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS30 
per la classifica corrispondente a quella posseduta; 

 

• I lavori di cui alle categorie OS13 e OS3 di importo inferiore ad € 150mila, sono 

eseguibili dall’o.e. in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 dell’All. II.12 del Codice; 
 

 

• Ai sensi dell’art. 104 c. 12 del Codice, al presente appalto è ammesso il ricorso 
all’avvalimento per la sola categoria OG1. 

 

5.4 LAVORAZIONI AI SENSI DELL’ART. 120 C. 1 LETT. A) DEL CODICE 
La Stazione Appaltante - come disposto dall’art. 9 del CSA - si riserva la facoltà di 

introdurre modifiche ai sensi dell’art. 120 c. 1 lett. a) del Codice, da assoggettare allo 
stesso ribasso offerto nella presente procedura (importo lavori complementari pari ad € 

655.607,18=). 
La S.A. potrà affidare le seguenti lavorazioni complementari una volta completata la 
procedura per la definizione della copertura finanziaria, anche attraverso le somme 

derivanti dal ribasso di gara: 
1) Gruppo di continuita’ eps 

2) Gruppo elettrogeno 



16 
 

3) Fotovoltaico 

4) Centrale tecnologica 
5) Impianto videosorv. tvcc 

6) Impianto illuminazione (esterno) 
7) Impianto ricambio aria primaria 
8) Impianto tv-sat 

9) Impianto climatizzazione invernale ed estiva 
10)  Rete e sistemazioni tecnologiche esterne 

11)  Castello di manovra 
12)  Opere provvisionali  
13)  Soppalco - Autorimessa  

 
Tale opzione è attivabile, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, senza che il 

soggetto aggiudicatario abbia nulla a che pretendere a riguardo ed obbligandosi a 
rinunciare, con la presentazione dell’offerta relativa all’appalto principale, ad avanzare 
pretese inerenti sia il diritto di eseguire i lavori complementari, sia pretese economiche o 

indennizzi di sorta. 
 

Per l’esecuzione di tali eventuali lavorazioni, la durata contrattuale resterà quella stabilita 
all’art. 18 del CSA (900 giorni) prevista per l’esecuzione dei lavori principali (al netto 
dell’eventuale riduzione tempo offerta in sede di gara). 

 
5.5 STRUTTURA OPERATIVA STIMATA  

In ottemperanza a quanto previsto nella Parte V dell’Allegato II.12 del Codice, 
indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto aggiudicatario, l’incarico dovrà 
essere eseguito da professionisti iscritti negli appositi Albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di offerta. 
Oltre all’iscrizione negli appositi albi o elenchi, i professionisti dovranno possedere le 

ulteriori abilitazioni professionali previste dalla legge se richieste dalla mansione 
effettivamente svolta. 
Per l’espletamento delle prestazioni la Stazione Appaltante ha stimato una disponibilità 

minima di 5 unità. 
 

Il team deve prevedere obbligatoriamente le professionalità di seguito riportate: 
 

• professionista responsabile della progettazione architettonica e strutturale ed 

incaricato dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche in possesso 
di Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Ingegneria o Laurea equipollente che 

consenta l’iscrizione all’Albo degli Ingegneri, iscritto nel relativo Albo professionale; 

• professionista responsabile della progettazione impiantistica in possesso di 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Ingegneria o Laurea equipollente che 
consenta l’iscrizione all’Albo degli Ingegneri, iscritto nel relativo Albo professionale; 

• professionista con qualifica di Coordinatore della Sicurezza in fase di 

progettazione, in possesso di Diploma o Laurea (Triennale, Quinquennale o 
Specialistica) ad indirizzo tecnico attinente alle prestazioni richieste, iscritto nel 

relativo Albo professionale, in regola con i crediti formativi ed in possesso di 
abilitazione ai sensi del Titolo IV, D.lgs. 81/2008 ss.mm.ii. (in particolare, deve 
essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 98 del T.U. sulla Sicurezza), in 

regola con gli aggiornamenti previsti dalla legislazione vigente; 

• professionista BIM Manager in possesso di certificazione UNI 11337 attestante il 

ruolo; 
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• professionista BIM Coordinator in possesso di certificazione UNI 11337 

attestante il ruolo; 

• professionista BIM Specialist strutture in possesso di certificazione UNI 11337 

attestante il ruolo e la specifica disciplina; 

• professionista BIM Specialist impianti (MEP) in possesso di certificazione UNI 

11337 attestante il ruolo e la specifica disciplina; 

• professionista BIM Specialist architettura in possesso di certificazione UNI 

11337 attestante il ruolo e la specifica disciplina. 
 

Tutti i componenti il gruppo di lavoro devono essere in possesso dei requisiti professionali 

di cui alla Parte V allegato II.12 del Codice e dei requisiti indicati nei successivi paragrafi. 
Il Coordinatore della sicurezza deve possedere, altresì, i requisiti dell’art. 98 del citato 

D.Lgs n. 81. 
Si specifica che un professionista, purché in possesso dei relativi requisiti, abilitazioni/ 
qualifiche, potrà svolgere più attività tra quelle indicate, nel rispetto dell’unità minima 

stimata. 
La struttura deve essere dichiarata dal concorrente mediante il modello che ricorre (MOD 

A - D - E) predisposto e pubblicato su Piattaforma. 
I soggetti componenti della struttura operativa e le relative prestazioni dichiarate, 
sono contrattualmente vincolanti per tutta la durata dell’incarico. 

Eventuali sostituzioni di professionisti indicati, intervenute dopo l’affidamento dell’incarico, 
dovranno essere motivate e, previa valutazione, autorizzate dalla S.A. 

I professionisti indicati potranno ricorrere, ove necessario, ad ulteriori risorse umane 
impiegate a supporto delle attività necessarie allo sviluppo dei livelli progettuali; i 
nominativi dovranno essere riportati in sede di presentazione dell’offerta, senza che ciò 

implichi il venir meno delle responsabilità progettuali ed esecutive che restano 
esclusivamente in capo ai titolari del servizio affidato. 
 

 

6. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. 
L’affidatario del presente appalto dovrà eseguire in proprio il relativo contratto, nonché le 

opere o i lavori, i servizi e le forniture comprese nel contratto. Fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 120 c. 1 lett. d) del Codice, la cessione del contratto è nulla. 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20% delle prestazioni 
subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera 
o) dell’Allegato I.1 del Codice. Gli operatori economici possono indicare nella propria 

offerta una diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle 
piccole e medie imprese per ragioni legate all’oggetto o alle caratteristiche delle 

prestazioni o al mercato di riferimento. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto (art. 

119 c. 6 del Codice). 
A carico del subappaltatore è posto l’obbligo di garantire – per le prestazioni affidate in 

subappalto – gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 
appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a 
quello garantito dal contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi nazionali di lavoro (comma 12 dell’art. 119 citato).  
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Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla Stazione Appaltante ai sensi 

del comma 2 è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del subappalto o del subcontratto e determinate 

incoerenza con quanto previsto degli articoli 8 e 14 dell’allegato II.2-bis, che si attivano al 
verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all’art. 60, c. 2 del Codice. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il 

medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un 
differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche 

e normative di quello applicato dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni 
relative alla categoria prevalente. Nei casi di cui all’articolo 11, comma 2-bis del Codice, il 

subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il contratto 
collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo articolo 11, comma 2-bis, ovvero un 

differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche 
e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-bis. 
Ai sensi dell’art. 119 c. 17 del Codice, in considerazione della particolare attenzione che 

deve essere riservata per la complessità delle lavorazioni e la tutela dei lavoratori, non si 
ritiene compatibile con l’appalto in oggetto, che le lavorazioni affidate in subappalto 

possano essere oggetto di ulteriore subappalto.  
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dei lavori che intende subappaltare o 
concedere in cottimo. 

Le imprese appaltatrici e subcontraenti sono tenute a inserire all’interno del 
subappalto/subcontratto, a pena di nullità assoluta, le clausole che regolano la tracciabilità 

(art. 3 comma 9 della legge n. 136/2010).  
 
Ove l’operatore economico intenda subappaltare parte dei lavori  (necessariamente / 

qualificante o facoltativamente), deve farne dichiarazione necessariamente in sede di gara 
utilizzando l’apposita sezione del DGUE, debitamente sottoscritto digitalmente.  

 
La mancata presentazione, in sede di gara, della suddetta dichiarazione, farà decadere il 
diritto per l’aggiudicatario, di richiedere successivamente l’autorizzazione al subappalto. 

 
Relativamente alla progettazione esecutiva NON è, invece, AMMESSO il subappalto, 

fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, 
misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio e le 
ulteriori attività per le quali sono richieste apposite certificazioni. 

 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3, 

del Codice. 
 
7. TERMINI DI ULTIMAZIONE – PENALE – PREMIO DI ACCELERAZIONE 

La durata complessiva dell’appalto è così stabilita:  
► 40 giorni naturali e consecutivi per la progettazione esecutiva decorrenti dalla data di 

sottoscrizione del provvedimento del RUP di avvio dell’esecuzione delle prestazioni (art. 5 
del CSA); 
► 900 giorni naturali e consecutivi per l’esecuzione dei lavori decorrenti dalla data del 

verbale di consegna, dopo l’approvazione formale del progetto esecutivo (art. 18 del CSA). 
Il termine contrattuale vincolante per l’ultimazione dei lavori sarà rideterminato 

applicando, al termine posto a base di gara, la riduzione di tempo – espressa in giorni - 
offerta dall’aggiudicatario. 
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Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione della progettazione 

esecutiva, verrà applicata una penale pari all’1‰ dell'ammontare netto contrattuale (art. 
23 del CSA). 

 
Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori  e nel caso di 
mancato rispetto degli obblighi previsti dai commi 2 e 3 dell’art. 1 dell’All. II.3 del Codice, 

verrà applicata una penale pari all’1‰ dell'ammontare netto contrattuale (art. 23 del CSA 
e art. 1 c. 6 dell’All. II.3 del Codice). 

 
In applicazione di quanto disposto dall’art. 126 comma 2 del Codice, qualora l’ultimazione 
dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale, è riconosciuto un premio di 

accelerazione per ogni giorno di anticipo nei limiti indicati nell’art. 23 del CSA. 
 

Si precisa che l’avvio delle attività oggetto del presente Disciplinare (progettazione 
esecutiva e lavori), può essere disposto in via di urgenza, ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 
9, del Codice. 

 
8. FINANZIAMENTO – ANTICIPAZIONE - PAGAMENTI 

Fondi assegnati al Ministero dell’Interno Cap. 7302 PG01. 
È prevista l’anticipazione del prezzo distintamente per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori con le modalità e le condizioni previste dall’art. 125 c. 1 del Codice 

e dell’art. 31 del CSA. 
Il pagamento del corrispettivo della progettazione esecutiva, al netto del ribasso offerto, 

verrà corrisposto in un’unica soluzione nelle modalità previste nell’art. 32 del CSA, 
all’ottenimento di tutti i pareri, autorizzazioni, validazione ed approvazione del RUP. 
L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto per i lavori, in corso d’opera, ogni qual 

volta il suo credito - al netto del ribasso offerto e delle prescritte ritenute e comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza - raggiunga l’importo di € 200.000,00= (art. 

32 del CSA). 
 
9. SOGGETTI AMMESSI  

Ai sensi dell’art. 65 del Codice, sono ammessi a partecipare alla presente procedura di 
appalto, gli operatori economici di cui all’art. 65 comma 2 del Codice, e, limitatamente ai 

servizi di progettazione, gli operatori economici di cui all’art. 66 del Codice, ed in possesso 
dei requisiti di ordine generale e professionale nonché speciale, indicati al successivo 
paragrafo 10. 

 
I concorrenti, ai sensi dell’art. 44 c. 3 del Codice, dovranno soddisfare i requisiti relativi alla 

progettazione esecutiva in una delle seguenti modalità: 
 

A) Attestazione di qualificazione SOA in corso di validità per progettazione e costruzione 

nelle categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere e possedere altresì - 

attraverso il PROPRIO STAFF di progettazione - i requisiti d’ordine speciale (economico 

finanziario e tecnico organizzativo); 

 

B.1) INDICANDO quale incaricato della progettazione esecutiva, uno o più operatori 

economici di cui all’art. 66 c. 1 lett. a), b), c), d), e), e g) del Codice, anche tra loro riuniti 

in raggruppamento di cui alla lettera f) del citato comma, in possesso dei requisiti previsti  

(in tal caso, il contratto è stipulato esclusivamente fra la Stazione Appaltante ed il 
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concorrente qualora aggiudicatario, in quanto il progettista indicato non assume la 

qualifica di concorrente); 

 

oppure 

 

B.2) ASSOCIANDO in raggruppamento temporaneo, in qualità di mandante/i, uno o più 

operatori economici di cui all’art. 66 c. 1 lett. a), b), c), d), e), f), e g) del Codice, in 

possesso dei requisiti cui affidare la progettazione esecutiva.  
 

L’eventuale riunione di progettisti costituirà un sub raggruppamento all’interno del 

raggruppamento di tipo misto. 

I progettisti esecutori (staff / indicati / associati) devono possedere i requisiti dettagliati di 

cui al paragrafo 10.1. 

Il medesimo progettista, indicato o associato, potrà partecipare con più concorrenti salvo 

l’onere di dimostrare, in contraddittorio con la S.A., la non ricorrenza di presupposti di cui 

all’art. 95 c. 1 lett. d) del Codice e che la partecipazione plurima non ha influito sulla gara, 

ne è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 

del Codice. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 2, del Codice, in sede di offerta sono specificate le 

categorie di lavori o le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati, con l’impegno di questi a 

realizzarle. 

I consorzi di cui all’art. 65 c. 2 lett. b) e c) e 66 del Codice che intendono eseguire le 

prestazioni tramite i propri consorziati, sono tenuti ad indicare per quali consorziati il 

consorzio concorre. 

 

Nel caso di consorzio stabile ex art. 65 c. 2 lett. d) del Codice, il consorzio indica il 

consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente si intende che lo stesso 

partecipa in nome e per conto proprio. 

 

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate, è escluso nel 

caso in cui la Stazione Appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far 

ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro 

decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla 

stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di retisti); 
- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale; 
- partecipazione sia in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Le 

retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara 
in forma singola o associata; 
- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a 

sua volta, partecipa in una qualsiasi altra forma. 
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Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici 

coinvolti i quali possono, entro 10 giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla 
gara, né è idonea ad incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65 comma 2 lettera g) del Codice, rispettano la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. 

In particolare: 

> nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione 
alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

> nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 
ma priva di soggettività giuridica (cd. rete - contratto), l’aggregazione di retisti 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato 
allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la 
partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  
> nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 

rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune 
è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.  
 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata 

nel contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre 
la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.  

 
Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 
65, comma 2, lettera b), c), d), ovvero una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è 
dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario della sub-associazione; se, invece, 
la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti 

partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 

 
L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento 
temporaneo di imprese purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad 
una procedura concorsuale. 

 
 
10. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE  

Ai fini dell’ammissione alla gara i concorrenti (singoli o raggruppati/consorziati) dovranno 
essere in possesso, pena l’esclusione, dei requisiti previsti dagli artt. 94, 95, 100 del 

Codice e/o da altre norme vigenti, come di seguito sinteticamente riportati. 
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10.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E PROFESSIONALE PER LA 

PROGETTAZIONE 

 

10.1.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

I progettisti associati/indicati o appartenenti alla struttura tecnica del concorrente devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 
► insussistenza delle condizioni previste dall’art. 94, 95 e 98 del Codice; 
► insussistenza delle condizioni previste dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs n. 165/2001 

(divieto di pantouflage o revolving doors) né incorrere in ulteriori divieti a contrarre con la 
P.A.;  

► insussistenza delle condizioni previste dall’art. 44 del D.Lgs. n. 286/1998 “Testo Unico 

delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero ”; 
► insussistenza delle condizioni previste dall’art. 41 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità ex art. 6 della Legge n. 246/2005”; 

► insussistenza di condizioni di conflitto di interessi di cui all’art. 16 c. 1 del Codice. 

 
10.1.2 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
(art. 100 e Parte V dell’Allegato II.12 del Codice) 
 
 

10.1.2.a ► i professionisti - singoli o associati - devono essere in possesso dei requisiti 

previsti dall’art. 100 e art. 34 dell’Allegato II.12 parte V) del Codice: titolo di studio 
previsto per l’incarico, abilitazione all’esercizio della professione ed iscritti al relativo albo 
professionale o in possesso di idoneo titolo equipollente o abilitati all’esercizio della 

professione secondo le norme dei paesi dell’U.E. cui appartengono. Per i concorrenti di 
altro Stato membro non residenti in Italia, è richiesta l’iscrizione in uno dei registri 

professionali di cui all’allegato XVI del Codice (presentazione di dichiarazione giurata o 
altre modalità vigenti nello Stato stesso ovvero mediante attestazione di responsabilità); 
 

10.1.2.b ► le società di ingegneria, società di professionisti e consorzi stabili  devono 
essere iscritti alla C.C.I.A.A. competente. Per i concorrenti di altro Stato membro non 

residenti in Italia, è richiesta l’iscrizione in uno dei registri commerciali di cui all’Allegato 
II.11 del Codice, mediante dichiarazione giurata o altre modalità vigenti nello Stato stesso 

ovvero mediante attestazione di responsabilità; 
 

10.1.2.c ► le società di professionisti, le società di ingegneria, i consorzi stabili e GEIE  
devono essere in possesso, rispettivamente, anche dei requisiti di cui agli artt. 35, 36 e 
38 dell’Allegato II.12 del Codice;  
 

10.1.2.d ► i raggruppamenti temporanei di professionisti - costituiti dai soggetti di cui 
all’art. 66, c. 1 lett. f), del Codice - fermo restando le disposizioni di cui all’art. 68 del 
Codice, devono prevedere, quale progettista, ai sensi dell’art. 39, c. 1 dell’Allegato II.12 

del Codice, la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da 
meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 

della U.E. di residenza, ed iscritto al relativo albo professionale. Il Giovane professionista 
può essere una delle figure indicate al comma 2 dell’art. 39 del citato Allegato II.12.  
 

I requisiti del giovane professionista non concorrono alla formazione dei requisiti di 
partecipazione richiesti. 
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Per ciascuno dei tecnici che formeranno la struttura operativa, compreso il giovane 

professionista, devono essere specificati nella domanda di partecipazione, nell’ambito 
delle dichiarazioni integrative ivi previste:  

→ le generalità complete (nome e cognome);  
→ la qualifica professionale (Ing., Arch., etc.);  
→ il ruolo ricoperto all’interno della struttura;  

→ gli estremi di iscrizione al rispettivo ordine professionale e la data della predetta 
iscrizione (per il giovane professionista, anche la data di abilitazione); 
 

→ gli ulteriori requisiti di idoneità;  

→ il rapporto giuridico o contrattuale con il concorrente (libero professionista, titolare, 
socio, dipendente, collaboratore coordinato e continuativo, collaboratore a progetto, ecc.).  
A dimostrazione del possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale, i 

professionisti indicati compileranno il DGUE disponibile in Piattaforma e le dichiarazioni 
integrative. 

È vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi dell’art. 68, comma 15, del Codice. 
 
10.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

 
10.2.1 ► Fatturato globale per servizi di ingegneria e architettura maturato nei migliori 

tre anni degli ultimi cinque anni precedenti a quello di indizione della presente procedura 
(art. 100 c. 11 del Codice), per un importo pari ad 1 volta il corrispettivo per la 
progettazione esecutiva (opere principali + opere complementari), quindi pari a € 

117.534,40= (esclusi oneri fiscali, previdenziali e assistenziali di legge). 
 
COMPROVA requisito 10.2.1 “fatturato globale” 

Il requisito è comprovato ai sensi degli artt. 24 e 99 del Codice dal soggetto aggiudicatario 
provvisorio, mediante uno o più dei seguenti documenti inseriti sul sistema FVOE dai quali 
desumersi chiaramente tutte le voci indicate nella tabella allegata alla dichiarazione MOD A / 
MOD D / MOD E presentata in sede di gara: 
- per le società di capitali → mediante bilanci o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte corredati dalla nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma di impresa individuale ovvero di società di persone 
→ mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
- per i liveri professionisti o associazioni di professionisti → mediante copia del Modello Unico o 
la Dichiarazione IVA; 
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove 
presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante 
la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.  
 

Per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato 
devono essere rapportati al periodo di attività effettivamente svolto. 
L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste 
può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi altro documento 
considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nella presente procedura 
di gara, la stazione appaltante ne darà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che non siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico della notizia dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto, così come comunicata dalla stazione appaltante. Qualora venga 
accertato il dolo e la colpa grave viene annotata nel Casellario informatico la sanzione 
interdittiva. 
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10.3 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 

 
10.3.1 – avvenuto espletamento nel decennio antecedente dalla data di indizione della 

procedura, di servizi di progettazione definitiva e/o esecutiva, relativi a lavori 
appartenenti alle categorie e classi indicate nella successiva tabella il cui importo 
complessivo, per ogni categoria e ID, sia almeno pari a 1 volta l’importo stimato per i 

lavori cui si riferisce la prestazione.  
 

N.B. In alternativa al servizio di progettazione definitiva è ammessa la possibilità di 
comprovare il requisito mediante espletamento di PFTE redatti ai sensi del D.Lgs. n. 
36/2023 e DL n. 77/2021 e ss.mm.ii.. 

 
Nella sottostante TABELLA sono indicati gli importi minimi (€) da dimostrare per categoria 

e ID:  
 

CATEGORIA - ID 
 

IMPORTO STIMATO 
LAVORI 

 
IMPORTO COMPLESSIVO MINIMO 

 (1 volta) 

EDILIZIA                 E.15 1.374.053,40 1.374.053,40 
EDILIZIA                 E.14 43.994,70 43.994,70 
STRUTTURE          S.03 1.020.558,50 1.020.558,50 
IMPIANTI                IA.01 722.195,67 722.195,67 
IMPIANTI                IA.03 934.785,10 934.785,10 

 

I requisiti di cui ai punti 10.3.1 (servizi svolti) sono dichiarati dal concorrente, allegando 
anche una TABELLA DETTAGLIATA contenente l’elenco dei servizi svolti, indicando per 
ogni servizio quanto segue: 

• il committente (pubblico o privato); 

• l’oggetto e l’importo dell’appalto cui si riferiscono i servizi (al netto degli oneri 

previdenziali e fiscali se previsti), nonché la classe e categoria di riferimento; 

• la tipologia della prestazione di servizi svolti; 

• la data di inizio e fine del servizio; 

• il soggetto nominativamente indicato che ha svolto il servizio, con le relative percentuali   

di partecipazione qualora svolte in R.T. o in forma congiunta. 
 
Per la categoria E.15 ai fini della qualificazione dell’ambito della stessa categoria, sono 

ammesse altre ID quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare (≥ 0,95). 

Per la categoria E.14 ai fini della qualificazione dell’ambito della stessa categoria, sono 
ammesse altre ID quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare (≥ 0,65). 

Per la categoria S.03 ai fini della qualificazione dell’ambito della stessa categoria, sono 
ammesse altre ID quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 

affidare (≥ 0,95). 
Per la categoria IA.01 ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa categoria, non 
sono ammesse altre ID in quanto le destinazioni funzionali sono caratterizzate da diverse 

specificità.  
Per la categoria IA.03 ai fini della qualificazione dell’ambito della stessa categoria, è 

ammessa la categoria IA.04 contraddistinta da un grado di complessità superiore. 
 
Ai sensi dell’art. 66 comma 2 del Codice, le società, per un periodo di cinque anni dalla 

loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
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tecnico-organizzativi (Parte V Allegato II.12 del Codice) anche con riferimento ai requisiti 

dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 
cooperativa, e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto 

a tempo indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali, nonché dei 
soggetti di cui alla lettera e) del comma 1 del medesimo art. 66. 
 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando. 

In caso di servizi iniziati in epoca precedente va specificatamente indicata, ai fini del 
computo, la parte di essi ultimata e approvata nel periodo richiesto. 
Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei relativi lavori . 

Qualora i servizi siano stati espletati in associazione con altri soggetti, il professionista 
partecipante al presente appalto, dovrà specificare la propria quota del servizio svolta 

nell’ambito del raggruppamento stesso. 
 
L’importo utile dei singoli lavori per i quali sono stati svolti i servizi, è l’importo al 

netto dell’IVA di legge. 
 
COMPROVA dei requisiti di cui ai punti 10.3.1 (servizi)  

Il requisito è comprovato ai sensi degli artt. 24 e 99 del Codice dal soggetto aggiudicatario 
provvisorio, mediante uno o più dei seguenti documenti inseriti sul sistema FVOE dai quali 
desumersi chiaramente tutte le voci indicate nella tabella allegata alla dichiarazione MOD A / 
MOD D / MOD E presentata in sede di gara: 
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione;  

− contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate 
ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse;  

− attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 
periodo di esecuzione;  

− contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse.  
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione nella presente procedura 
di gara, la stazione appaltante ne darà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che non siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l’iscrizione nel casellario informatico della notizia dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto, così come comunicata dalla Stazione Appaltante. Qualora venga 
accertato il dolo e la colpa grave viene annotata nel Casellario informatico la sanzione 
interdittiva. 

 

10.4 - INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
GEIE E AGGREGAZIONI DI RETE RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE  
I requisiti di cui al par. 10.1.2 (idoneità professionale) devono essere posseduti da ciascun 

soggetto raggruppato/consorziato/esecutori retisti (e dalla rete se con soggettività 
giuridica), in base alla propria tipologia, e professionisti incaricati dell’esecuzione della 

prestazione. 
I requisiti di cui al par. 10.2 (capacità economica e finanziaria) e al par. 10.3 (tecnica e 
professionale) debbono essere così posseduti: 

- il requisito del fatturato globale per servizi (punto 10.2.1) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento nel complesso;  
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- il requisito dei servizi di ingegneria e architettura (punto 10.3.1) relativi a ciascuna 

delle categorie ed ID previste, deve essere soddisfatto dal raggruppamento nel 
complesso. 

 
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo 
stesso poiché privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si 

valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere 
sull’esclusione del raggruppamento. 

 
10.5 – INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE 
ARTIGIANE E CONSORZI STABILI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 

Fermo restando il possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui ai punti 10.1.2 a) 
da parte dei professionisti consorziati incaricati dell’esecuzione della prestazione; i requisiti 

di cui ai punti 10.1.2 b) e c), devono essere posseduti, sia dal Consorzio che dalle 
consorziate esecutrici. 
I requisiti di cui al par. 10.2 (capacità economica e finanziaria) e al par. 10.3 (tecnico 

professionale), devono essere così posseduti: 
- i consorzi di cui all’art. 65 c. 2 lett. b) e c) del Codice utilizzano i requisiti propri e, nel 

novero di questi, fanno valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella 
disponibilità delle consorziate che li costituiscono;  
- i consorzi di cui all’articolo 66, comma 1, lettera g) del Codice utilizzano i requisiti di 

capacità tecnica e finanziaria computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché 
posseduti dalle singole consorziate. 

 
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso una consorziata poiché priva di un requisito 
di ordine speciale di cui all’art. 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi 

dell’art. 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.  
 

10.6 – INDICAZIONI SUI REQUISITI PER LE SOCIETA’ 
Le Società ai sensi dell’art. 66, comma 2, del Codice, per un periodo di cinque anni dalla 
loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti nei seguenti termini: 
- tramite i requisiti dei soci per le società di persone e cooperative; 

- tramite i requisiti dei soci o dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti  con 
rapporto a tempo indeterminato, per le società di capitali , nonché dei soggetti di cui alla 
lettera e) del comma 1, i cui requisiti minimi sono stabiliti nell’Allegato II.12. 

 
10.7 REQUISITI DI ORDINE GENERALE E PROFESSIONALE PER I LAVORI  

(artt. 94 e 95 del Codice e D.Lgs n. 165/2001) 
 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine 

generale previsti dal Codice nonché dagli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 
La Stazione Appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al 

fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito FVOE). 
Le circostanze di cui all’art. 94 del Codice sono causa di esclusione automatica. La 
sussistenza delle circostanze di cui all’art. 95 del Codice, è accertata previo contraddittorio 

con l’operatore economico.  
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 65 c. 2 lett. b), c) e d) del Codice, i 

requisiti di cui al presente paragrafo, sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate 
indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti.  
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Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione, 

di cui agli artt. 94, 95, 96 e 98 nonché all’Allegato II.10 del Codice. 

 
Il requisito generale relativo all’assenza delle cause di esclusione di cui ai predetti articoli 
del Codice deve essere soddisfatto e, quindi, dichiarato:  

- da ciascun concorrente singolo;  
- da ciascuna delle imprese raggruppande o raggruppate, in caso di RTI (sia costitu endo 
che costituito);  

- dal Consorzio, da tutte le imprese indicate quali esecutrici e dalle consorziate che 
prestano i requisiti, nel caso di consorzi di cui all’articolo 65 comma 2, lett. b) c) e d) del 

Codice;  
- da ciascuna delle imprese consorziande o consorziate, in caso di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’articolo 65 comma 2, lett. f) del Codice (sia costituendo che costituito);  

- da ciascuna delle imprese retiste, ai sensi dell’articolo 65 comma 2, lett. g) del Codice;  
- da ciascuno dei componenti del GEIE di cui all’articolo 65 comma 2, lett. h) del Codice.  

 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 95 del codice l’operatore economico può essere 
escluso dalla partecipazione alla procedura di gara se la Stazione Appaltante ritenga che 

lo stesso abbia commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali.  

Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle 
indicate nell’Allegato II.10 del Codice. La gravità andrà valutata anche tenendo conto del 
valore dell’appalto. Tale disciplina non si applica quando l’operatore economico ha 

ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure 
quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché 

l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza 
del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico 

abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della 
pubblica amministrazione. 
 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in 
violazione dell’articolo 53, comma 16-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.  

 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre 
cinquanta dipendenti, NEL CASO DI OMESSA PRODUZIONE, al momento della 

presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del 
personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46 del decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n.198, con attestazione della sua conformità a quello 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini di cui al predetto articolo 46, 

con attestazione della sua contestuale trasmissione, alle rappresentanze sindacali 
aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 1. c. 1 dell’All. II.3 del 

Codice).  
 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi 
precedenti al termine di presentazione dell’offerta, hanno omesso di produrre alla Stazione 

Appaltante di un precedente contratto di appalto, la relazione di cui all’art. 1 c. 2 dell’All. 
II.3 del Codice.  
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Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che non hanno assolto agli 

obblighi di cui alla L. n. 68/1999. 
 

10.7.1 SELF CLEANING 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non 

definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

 
Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore 
economico indica nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;  
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere 

successivamente.  
L’adozione delle misure è comunicata alla Stazione Appaltante.  
Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, 

l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice 
dandone comunicazione alla Stazione Appaltante.  

Sono considerate misure sufficienti: il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le 
circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di 

aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al 
personale, idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è 
escluso. Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante 
ne comunica le ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza 
definitiva dalla partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso 

del periodo di esclusione derivante da tale sentenza.  
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un 
partecipante/esecutore interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 

del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di 
decidere sull’esclusione. 
 
10.8 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE PER I LAVORI  
I concorrenti a pena di esclusione dall’appalto, devono possedere i requisiti previsti 

dall’art. 100 del Codice, mediante: 
 

► Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per 
attività pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara; 
 

► Iscrizione nell’Albo Nazionale delle società cooperative, presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico per le Cooperative ed i Consorzi fra Società Cooperative di 

Produzione e Lavoro; 
 
► Attestazione SOA in corso di validità, rilasciata da una Società regolarmente 

autorizzata che documenti la qualificazione nelle categorie e per classifiche adeguate ai 
lavori da assumere, previste per l’appalto (art. 100 c. 4); 

 
► Abilitazione per gli impianti ai sensi del D.M. n. 37/2008  
(tale requisito è richiesto per l’impresa che eseguirà le opere impiantistiche). 
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Ai sensi dell’art. 2 c. 2 dell’Allegato II.12 del Codice, la qualificazione in una categoria 
abilita l’operatore economico a partecipare alle gare ed eseguire i lavori nei limiti della 

propria classifica incrementata di un quinto. Nel caso di imprese raggruppate o 
consorziate, la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna impresa 
raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad 

almeno un quinto dei lavori a base di gara; nel caso di imprese raggruppate o consorziate, 
la disposizione non si applica alla mandataria ai fini del conseguimento del requisito 

minimo di cui all’art. 30 c. 2 dell’Allegato II.12 del Codice.  
 
Per i soggetti di cui all’art. 65, comma 2, lett. e), f), h), del Codice (Raggruppamenti 

temporanei – Consorzi ordinari – GEIE), il requisito di cui sopra deve essere posseduto 
dai soggetti facenti parte dell’associazione nel rispetto dell’art. 30 Parte IV dell’Allegato 

II.12 del Codice. Le quote di partecipazione al raggruppamento/consorzio, indicate in sede 
di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di 
qualificazione posseduti dall’associato/consorziato; i lavori sono eseguiti dai concorrenti 

riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle 
stesse, previa autorizzazione della Stazione Appaltante che ne verifica la compatibilità con 

i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate.  
 
Ai sensi dell’art. 68 c. 11 del Codice, i raggruppamenti e i consorzi ordinari di operatori 

economici sono ammessi alla gara se gli imprenditori o altro raggruppamento che vi 
partecipano, oppure gli imprenditori consorziati, abbiano complessivamente i requisiti 

relativi alla capacità economica e finanziaria e alle capacità tecniche e professionali, ferma 
restando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti prescritti per la 
prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare ai sensi del comma 2. Si applicano 

in quanto compatibili le disposizioni contenute nell’Allegato II.12 del Codice. 
 

Ai sensi dell’art. 68 c. 12 del Codice, in caso di raggruppamento temporaneo, si possono 
raggruppare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli 
richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% 

dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni 
possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno da essa affidati. 

 
I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l’ammissione alle procedure di affidamento 
dei consorzi sono disciplinati dall’allegato II.12 del Codice, fermo restando che, per i 

consorzi stabili ex art. 65, comma 2, lett. d), in particolare: 
→ ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. b) del Codice, per gli appalti di lavori che il consorzio 

esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le imprese esecutrici, i 
requisiti posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle 
imprese consorziate; 

→ ai sensi dell’art. 67, comma 1, lett. c) del Codice, per gli appalti di lavori che il consorzio 
esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono posseduti e 

comprovati da queste ultime in proprio, ovvero mediante avvalimento ai sensi dell’art. 104 
del Codice. 
 

Ai sensi dell’art. 70 c. 4 lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta per il presente appalto. 

 

In caso di attestazione SOA scaduta alla data di presentazione delle offerte, il 

concorrente dovrà allegare adeguata prova documentale della richiesta di rinnovo 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.htm#II.12
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presentata nel rispetto di quanto disposto dagli artt. 17 o 16 c. 5 dell’Allegato II.12 del 

Codice. 

Ai sensi dell’art. 4 dell’Allegato II.12 del Codice, ai fini della qualificazione per l’esecuzione 

del presente appalto, le imprese devono possedere il sistema di qualità aziendale 

conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000, obbligatoria per le classifiche superiori 

alla II. 

Ai sensi dell’art. 27 comma 1 del D.Lgs. n. 81/2008 le imprese e i lavoratori autonomi che 
operano a qualsiasi titolo nel cantiere sono tenuti, a decorrere dal 01/10/2024, al possesso 

della c.d. “patente a crediti”, secondo le disposizioni impartite con circolare 
dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 4 del 23/9/2024.  

Non sono tenute al possesso della patente le imprese in possesso dell ’attestazione di 
qualificazione SOA, con classifica pari o superiore alla III. 
 

10.9 REQUISITI DI CUI ALL’ART. 1 DELL’ALLEGATO II.3 DEL CODICE 
A) Ai sensi dell’art. 1 c. 1 dell’All. II.3 del Codice, gli operatori economici tenuti alla 

redazione del rapporto sulla situazione del personale (con un numero di dipendenti 
superiori alle 50 unità), ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006, producono - a pena di 
esclusione - al momento della presentazione della domanda di partecipazione, copia 

dell’ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale maschile e femminile ai sensi 
del comma 2 del citato art. 46, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso 

alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero in 
mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

 
B) ai sensi dell’art. 1 c. 2 dell’All. II.3 del Codice, gli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a 15 e non superiore a 50, entro sei mesi dalla conclusione del 
contratto, sono tenuti a consegnare alla Stazione Appaltante una relazione di genere 
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento 
della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è 
tenuto altresì a trasmettere la relazione di cui al primo periodo, alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata 
produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 1 c. 6 del 
citato All. II.3 da commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto 

all’importo del contratto. La violazione dell’obbligo di produzione della suddetta relazione 
determina l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di 12 mesi, ad ulteriori procedure di affidamento; 
 
C) ai sensi dell’art. 1 c. 3 dell’All. II.3, gli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti, sono altresì tenuti a consegnare, entro 6 mesi dalla 
conclusione del contratto, alla Stazione Appaltante la certificazione con la quale si 

attesti di essere in regola con gli obblighi di cui alla L. n. 68/1999 e una relazione 
relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge. La mancata produzione 
della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 1 c. 6 del citato All. II.3 da 

commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del 
contratto. 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 7 dell’All. II.3 del Codice, si deroga agli obblighi prescritti al 

comma 4 del medesimo articolo, in ragione delle caratteristiche del mercato di riferimento 
e della natura delle prestazioni richieste, al fine di favorire la massima partecipazione 

possibile degli o.e. interessati. 
 
11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE – FVOE 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 24 del Codice - effettuerà la verifica del possesso 
dei requisiti previsti dalla presente lettera di invito, attraverso l’utilizzo del sistema FVOE 

Fasciolo Virtuale dell’Operatore Economico, reso disponibile dall’A.N.A.C.. 
L’operatore Economico che risulti aggiudicatario della procedura di affidamento, si 

impegna a consentire tempestivamente l’apertura del suddetto Fascicolo sul sistema 

FVOE 2.0 ed a fornire la documentazione richiesta.  

In caso di malfunzionamento, anche parziale, del FVOE o delle piattaforme, banche dati o 

sistemi di interoperabilità ad esso connessi, decorsi trenta giorni dalla proposta di 
aggiudicazione, l’organo competente è autorizzato a disporre l’aggiudicazione, previa 
acquisizione di autocertificazione dell’offerente resa ai sensi del DPR n. 445/2000.  

Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l’affidamento a un operatore privo dei 
requisiti, la Stazione Appaltante, ferma l’applicabilità delle disposizioni vigenti in tema di 

esclusione, revoca o annullamento dell’aggiudicazione, di inefficacia o risoluzione del 
contratto e di responsabilità per false dichiarazioni rese dall’offerente, recede dal contratto, 
fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle spese 

eventualmente sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità 
conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità (art. 99 c. 3-bis del 

Codice). 
 
12. SOPRALLUOGO 

Ai fini della partecipazione il sopralluogo NON è obbligatorio; pertanto, NON verrà 
rilasciato alcun attestato di presa visione dei luoghi. 

 
13. CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ  

Per l’ammissibilità alla presente procedura i concorrenti devono provvedere al pagamento 

del contributo in favore dell’A.N.A.C. - € 165,00 (Euro centosessantacinque/00) - 

secondo le modalità indicate nella Delibera A.N.A.C. n. 598 del 30/12/2024, tramite 

l’utilizzo del servizio “Gestione Contributi Gara” (GCG). 

La ricevuta di pagamento dovrà essere inserita nella Busta Telematica A – 

“Documentazione amministrativa” (paragrafo 17.5 del presente Disciplinare). 

Qualora il pagamento non risulti presente nella Busta Telematica A, la S.A. richiede, 

mediante soccorso istruttorio, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

L’o.e. che non adempie alla richiesta nel termine stabilito, è escluso dalla procedura di 

gara per inammissibilità dell’offerta.  

 

14. AVVALIMENTO  

L’avvalimento è disciplinato dalle disposizioni dell’art. 104 del Codice. 
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a 
disposizione da uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei 

requisiti di ordine speciale e/o per migliorare la propria offerta.  
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Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che 

l’ausiliario mette a disposizione del concorrente ed indicano se l’avvalimento è finalizzato 
ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente. 

 
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla 
stessa gara partecipino sia l’ausiliario che l’operatore che si avvale delle risorse da questo 

messe a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti , salvo che la prima non 
dimostri in concreto e con adeguato supporto documentale, in sede di presentazione della 

propria domanda, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese 
ad uno stesso centro decisionale. La Stazione Appaltante può comunque chiedere ad 
entrambe le imprese chiarimenti o integrazioni documentali, assegnando a tal fine un 

termine di 5 giorni non prorogabile. 
 

Ai sensi dell’art. 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la 
partecipazione alla presente procedura, tra il momento del deposito della domanda di cui 
all’art. 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall’art. 47 

del codice medesimo, è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto.  
L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.  

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 
Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 
soggetto. 

 
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e di idoneità 
professionale. 

 
N.B. Con riferimento ai requisiti speciali richiesti per lo svolgimento delle attività di 

progettazione, laddove il concorrente si limiti ad indicare l’operatore economico ex art. 
44 del Codice di cui intende avvalersi per l’espletamento dell’attività di progettazione 
esecutiva non intendendo, quindi, partecipare con quest’ultimo in raggruppamento 

temporaneo, l’operatore economico indicato non potrà ricorrere - a comprova del 
possesso dei menzionati requisiti - all’istituto dell’avvalimento.  

 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
 

L’ausiliario deve:  
a) possedere i requisiti di ordine generale di cui al Capo II del Codice e dichiararli 

presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  
b) possedere i requisiti - di cui al all’art. 100 del Codice - oggetto di avvalimento e 
dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la Stazione Appaltante, a mettere 
a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di 

partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento.  
 
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che 

deve essere in forma scritta, in formato digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le 
dichiarazioni dell’ausiliario. Nel contratto di avvalimento sono specificati in concreto i 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate 
risorse strumentali e umane, cioè l’individuazione delle esatte funzioni che l’impresa 
ausiliaria andrà a svolgere. 
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È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni 

dell’ausiliario. 
 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di 
avvalimento a condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di 
presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data certa.  

Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in 
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.  

Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i 
requisiti di ordine speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro sette giorni decorrenti 
dal ricevimento della richiesta da parte della Stazione Appaltante. Contestualmente il 

concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso 

dei requisiti, la Stazione Appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale 
anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni di cui 
all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro 

ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può 
essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica sostanziale 

dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta 
l’esclusione del concorrente. 
 

15. GARANZIA PROVVISORIA  
La garanzia provvisoria non è richiesta ai sensi dell’art. 53 c. 1 del Codice e parere MIT n. 

3276/2025. 
 
16. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  

 
Le offerte dovranno pervenire - a pena di esclusione – unicamente per via telematica 

attraverso la Piattaforma disponibile al citato link https://portaleappalti.mit.gov.it entro 
 
 

 

le ore 13:00 del giorno 16/06/2025 

 
 

Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o 
qualsivoglia altra modalità di presentazione.  
 

Gli operatori economici interessati alla partecipazione, devono essere in possesso di 
firma digitale in corso di validità ex art. 1, comma 1 lett. e) del D.Lgs. n. 82/2005 e di 

casella di posta elettronica certificata.  
Ai fini della partecipazione e presentazione dell’Offerta gli operatori economici registrati 
dovranno accedere all’Area riservata della Piattaforma con le credenziali ottenute e 

individuare la procedura di affidamento di interesse all’interno della sezione “Atti delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori per ogni procedura – gare e 

procedure in corso”, scorrere la pagina fino ad individuare la procedura di interesse, 
cliccare su “Visualizza scheda”, seguire tutte le indicazioni della Piattaforma e infine, 
selezionare il pulsante “Presenta Offerta”.  

https://portaleappalti.mit.gov.it/
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L’operatore economico con la presentazione dell’Offerta, elegge domicilio nell’apposita 

area “comunicazioni” ad esso riservata ai fini della ricezione di ogni comunicazione 
inerente alla presente procedura nonché presso l’indirizzo di posta elettronica certificata ivi 

indicata. Pertanto, solo in caso di indisponibilità della Piattaforma, la S.A. invierà le 
eventuali comunicazioni a mezzo pec.  
 

La presentazione di tutta la documentazione necessaria ai fini della partecipazione alla 
presente gara nonché dei documenti che compongono l’Offerta, è a totale ed esclusivo 

rischio del concorrente stesso, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della S.A. ove 
per ritardo, disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’Offerta non 
pervenga entro i termini perentori previsti.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento della Piattaforma tale da impedire la 
corretta presentazione delle offerte, la S.A. provvederà ad adottare i necessari 

provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura, anche disponendo la 
sospensione del termine di ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario per il 
ripristino del normale funzionamento, e la proroga dello stesso per una durata 

proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. 
La Piattaforma, anche nei casi di sospensione e proroga, assicura che venga mantenuta 

la segretezza delle offerte inviate. 
La Piattaforma consente la sostituzione del plico telematico già presentato purché il 
rinvio dello stesso avvenga entro la scadenza del termine perentorio previsto per la 

presentazione delle offerte; non saranno pertanto ammesse né integrazioni al plico 
telematico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste presenti all’interno 

del plico medesimo.  
È cura del concorrente verificare che tutti i documenti necessari siano stati caricati 
correttamente, nel formato richiesto e firmati digitalmente da tutti i soggetti abilitati ad 

impegnarlo giuridicamente.  
 

Ai fini della partecipazione, si rammenta che la predisposizione e il salvataggio dell’Offerta 
da parte del concorrente nella propria area dedicata, non implica l’effettivo invio dell’offerta 
ma è necessario – affinché sia validamente presentata – completare il percorso “Presenta 

Offerta”, cliccando sulla funzione “Conferma e Invia Offerta”.  
A riprova dell’avvenuta presentazione dell’Offerta, il concorrente riceverà una pec con la 

conferma della presentazione dell’offerta e relativa ora e data di presentazione. 
Oltre il termine di scadenza della presentazione dell’offerta, il pulsante “Conferma e Invia 
Offerta” non sarà più disponibile. Se il termine di presentazione scade durante 

l’operazione di conferma, verrà notificato un messaggio dalla Piattaforma sull’impossibilità 
di accettare l’offerta in quanto i termini di gara sono scaduti.  

 
La Piattaforma prevede il caricamento delle seguenti buste telematiche. Ciascuna deve 
contenere quanto previsto nei successivi paragrafi 17, 18 e 19:  

 
► Busta A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

► Busta B – OFFERTA TECNICA 
► Busta C – OFFERTA ECONOMICA – OFFERTA TEMPO 
 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica e 

offerta tempo, DEVONO ESSERE SOTTOSCRITTE DIGITALMENTE dal rappresentante 
legale del concorrente o suo procuratore. 
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Per conferire maggiore celerità alle operazioni di gara, è opportuno che i concorrenti 

utilizzino i modelli predisposti dalla S.A. ed allegati al presente Disciplinare di cui formano 
parte integrante, compilando e/o barrando le parti che interessano. Qualora il concorrente 

non intenda utilizzare i predetti modelli, sarà sua cura fornire tutte le informazioni e 
condizioni in essi contenute. 
Si fa presente che le aggregazioni di rete si dovranno attenere alle indicazioni relative ai 

raggruppamenti temporanei in quanto compatibili. 
 

17. CONTENUTO BUSTA TELEMATICA A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”  
Nella busta telematica A deve essere contenuta la documentazione di seguito indicata e 
necessaria per le diverse forme di partecipazione degli o.e. 

 
Tutta la documentazione prevista per la partecipazione al presente appalto, dovrà essere 

in lingua italiana o corredata, se redatta in lingua straniera, da traduzione asseverata in 
lingua italiana. 
Le dichiarazioni sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR. n. 445/2000 e firmate 

digitalmente dal/i dichiarante/i. 
Il concorrente allega copia fotostatica di documento di identità valido del/i dichiarante/i 

e - se del caso - copia conforme dell’atto di procura (ovvero dichiarazione sostitutiva resa 
dal procuratore stesso, attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi conferiti, nel 
solo caso che dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa di tali 

poteri). Per ogni dichiarante è sufficiente allegare una sola copia del documento di 
riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni. 

Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 
dichiarazioni sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza.  

L’offerta è vincolante per il concorrente. Ai sensi dell’art. 17 c. 4 del Codice, l’offerta 
vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano 
ancora in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla 

data indicata e di produrre apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della 

Stazione Appaltante entro il termine stabilito da quest’ultima, è considerato come rinuncia 
del concorrente alla partecipazione alla gara. 
Ai sensi dell’art. 101 c. 4 del Codice, fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, 

l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, una richiesta di rettifica di un 
errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia 

avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede alla 
Stazione Appaltante di potersi avvalere di tale facoltà. La Stazione Appaltante indica le 
modalità da adottare per operare la rettifica nel rispetto della segretezza dell’offerta ed 

assegna il relativo termine. La rettifica non deve comportare la presentazione di una 
nuova offerta, né la sua modifica sostanziale.  

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di 
dichiarare l’offerta inammissibile. 
 

17.1 Domanda di partecipazione 
Nella domanda di partecipazione, resa e firmata digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante del concorrente, redatta secondo il modello predisposto (MOD 
DOMANDA), il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 
fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il/i CCNL 



36 
 

applicato/i con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico, precisando la modalità 

di affidamento dell’attività di progettazione: 
  

1) operatore in possesso di attestazione SOA per la progettazione (avvalendosi del 
proprio STAFF) e l’esecuzione dei lavori che concorre autonomamente tramite il proprio 
staff tecnico; 

2) operatore non autonomamente qualificato per la progettazione che indichi uno dei 
soggetti di cui all’art. 66 del Codice; 

3) operatore non autonomamente qualificato per la progettazione che associ uno dei 
soggetti di cui all’art. 66 del Codice; 
 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, 
la domanda - resa in esemplare unico e firmato digitalmente da tutti i componenti che 

costituiscono il concorrente - contiene i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, 
sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante, capofila/consorziata). 
 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’articolo 65, comma 2 lettera b), c) e d) e 66 comma 1 lett. g) del Codice, il consorzio 

indica il/i consorziato/i per il/i quale/i concorre alla gara; qualora la consorziata designata 
sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, è 
tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta,  il consorziato o le consorziate per il quale o 

per le quali concorre. 
 

La domanda di partecipazione, deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 
DPR n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo, del valore di € 16,00. 
Il concorrente inserisce il numero seriale nella domanda di partecipazione ed allega 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato .pdf. 
In caso di concorrenti plurisoggettivi, l’imposta di bollo deve essere assolta per una sola 

domanda di partecipazione. 
Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 
 

La domanda di partecipazione, contenente tutte le dichiarazioni che il concorrente deve 
rendere, è sottoscritta digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005:  

- dal concorrente che partecipa in forma singola;  
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 
mandataria/capofila;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora 
costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;  

- nel caso di aggregazioni di retisti:  
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 

febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune;  

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 

che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla 
gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
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deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che 
partecipa alla gara.  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui 
all’articolo 65, comma 2 lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta 
digitalmente dal consorzio medesimo.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del 
concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura . In tal caso, il 

concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. 

 
17.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) 
Il concorrente compila il DGUE in formato XML, utilizzando il modello presente in 
Piattaforma adeguato da AGID alle modifiche introdotte con il nuovo Codice dei contratti 

pubblici. 
 

Il DGUE - in conformità di quanto disposto dall’art. 91 del Codice – deve essere firmato 
digitalmente. 
 

Il DGUE in formato XML dovrà essere compilato attraverso l’applicazione cloud di Maggioli 
M-DGUE al seguente link https://dgue.maggiolicloud.it/m-dgue/dgue-home, che 

permette la compilazione del file XML Response conforme alle specifiche eDGUE-IT 
definite da AgID consentendo agli utenti di trattare i file mediante un’interfaccia di semplice 
e chiaro utilizzo. Una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 

allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.  
In caso di partecipazione in RTI dovrà essere prodotto un file XML Response per ogni 
componente del raggruppamento; dovrà essere prodotto un XML Response anche per 

eventuali soggetti ausiliari; in caso di consorzi, dovrà essere prodotto un XML Response 
dal consorzio e dalle consorziate designate per l’esecuzione della prestazione e dalle 

consorziate che prestano i requisiti. Il file XML Response dovrà essere sottoscritto, a pena 
di esclusione, con firma digitale valida dal Legale Rappresentante dell’Impresa 
concorrente o da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia 

della relativa procura.  
 

Ulteriori indicazioni riguardo le modalità per compilare e presentare il DGUE sono indicate 
nella Guida “Integrazione M-DGUE: compilazione del DGUE elettronico italiano eDGUE-IT 
conforme alle specifiche tecniche AgID”, inserita nella Piattaforma all’interno dei 

“Documenti e atti”.  
 

Nel caso in cui nel DGUE siano dichiarate condanne o conflitti di interesse o fattispecie 
relative a risoluzioni o altre circostanze idonee ad incidere sull’integrità o affidabilità del 
concorrente o siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti e 

trasmessi attraverso la piattaforma telematica e con le modalità innanzi descritte tutti i 
documenti pertinenti (ivi inclusi i provvedimenti di condanna), al fine di consentire alla 

stazione appaltante ogni opportuna valutazione. 
 
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui 

all’articolo 94 commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a 
tutti i soggetti indicati al comma 3.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di 
cui all’articolo 98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore 
economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente.  
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Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in 

relazione all’operatore economico.  
Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’art. 95 del Codice, l’operatore economico 

dichiara:  
- le gravi infrazioni di cui all’art. 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del Bando di Gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98, comma 6, del Codice emessi nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del Bando di Gara;  

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni 
antecedenti la data di pubblicazione del Bando di Gara.  
La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio 

dei relativi provvedimenti.  
L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono 

verificate prima della presentazione della domanda di partecipazione e indica le misure di 
self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della 
presentazione della domanda di partecipazione. 

 
Il DGUE deve essere compilato dal concorrente in riferimento alla forma di partecipazione, 

ai requisiti richiesti e nelle parti ad esso pertinenti.  
In caso di ricorso al subappalto deve essere compilata la Parte II Sezione D, con l’elenco 
delle prestazioni che intende subappaltare. 

 
Il DGUE deve essere presentato: 

• dal concorrente singolo; 
• in caso di concorrenti nelle forme previste dall’art 65 c. 2 lett. e), f), h) del Codice da 
ciascun soggetto (DGUE distinto); 

•    in caso di Consorzio ex art. 65 c. 2 lett. b), c), d) del Codice, dal legale rappresentante 
del Consorzio e da tutti i legali rappresentanti dei consorziati per i quali il Consorzio ha 

dichiarato di concorrere e dei consorziati che prestano i requisiti; 
•    in caso di avvalimento, anche dall’ausiliaria; 
• dall’operatore economico (cooptato) partecipante ai sensi dell’art. 30, comma 4, 

dell’Allegato II.12 del Codice; 
• in caso concorrenti ex art. 65 c. 2 lett. g) del Codice (aggregazioni tra imprese aderenti 

al contratto di rete): 
a) - dal soggetto con funzione di organo comune, se la rete è dotata di organo comune 
con potere di rappresentanza e soggettività giuridica; 

b) - dal soggetto con funzioni di organo comune e da tutti i soggetti che partecipano 
all’affidamento, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggetti giuridici (distinto per ciascun soggetto); 
c) - dal soggetto aderente con qualifica di mandataria ovvero, in caso di partecipazione 
nelle forme di R.T. da costituire, da tutti i soggetti aderenti e partecipanti . 

 
Il concorrente che intende associare/indicare un progettista, dovrà allegare altresì il 

DGUE sottoscritto con firma digitale come segue:  
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati e dai professionisti che svolgeranno 

l’incarico (qualora il socio e il professionista coincidano, il DGUE è unico); 
- nel caso di società di ingegneria, società di professionisti o consorzi, dal legale 

rappresentante (in nome e per conto dei progettisti incaricati); 
- in caso di RTP, anche dal giovane professionista. 
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17.3 Dichiarazione integrativa (MOD A) 

La dichiarazione dovrà essere resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 dal 
titolare/legale rappresentante del concorrente (o da un suo procuratore munito di specifici 

poteri), firmata digitalmente. 
In essa il concorrente indica e dichiara le seguenti condizioni (dettagliate nel modello 
predisposto): 

 
a) i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Codice, ivi incluso 

l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

b) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese; 
c) di aver assolto agli obblighi di cui alla L. n. 68/99;  

d) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 94 e 95 del Codice; 
e) (qualora ricorra) di ottemperare agli oneri di cui alle lettere a) o b) del comma 3 dell’art. 
96 del Codice nel caso in cui la causa di esclusione si sia verificata prima della 
presentazione dell’offerta, comprovando di aver adottato le misure di cui al comma 6; 
e.1) di impegnarsi ad ottemperare agli oneri previsti dal comma 4 dell’art. 96 del Codice 
nel caso in cui si verifichi una causa di esclusione successivamente alla presentazione 
dell’offerta; 
f) di non aver commesso alcun  illecito professionale di cui all’art. 98 del Codice; 
g) l’insussistenza delle cause di esclusione dalle procedure di appalto di cui all’art. 41 
del D.Lgs. n. 198/2006, all’art. 44 del D.Lgs. n. 286/1998, all’art. 53 comma 16ter del 

D.Lgs. n. 165/2001 ed all’art. 1 c. 1 e c. 6 secondo periodo dell’All. II.3 del Codice; 
h) di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse 

(individuale e associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato 
esecutore di un consorzio) ovvero di partecipare in più di una forma ed allega 
documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali ;  
i) di applicare il/i CCNL indicato/i dalla Stazione Appaltante o altro/i CCNL equivalente/i, 

con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico; 
j) di sottoscrivere contratti in misura NON inferiore al 20 per cento delle prestazioni 
subappaltabili con piccole e medie imprese come definite dall’articolo 1, comma 1, 

lettera o) dell’allegato I.1 del Codice ovvero in una differente soglia di affidamento per 
ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di 

riferimento; 
k) di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010 n. 136; 

l) di essere informato ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli artt. da 15 a 22 
del Regolamento; 
m) di concedere il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di 

quanto previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica da parte della Stazione Appaltante 

del possesso dei requisiti di cui all’articolo 99, nonché per le altre finalità previste dal 
Codice (c. 5bis dell’art. 35 del Codice); 
n) che, tenuto conto della validità triennale/quinquennale dell’Attestato SOA ha 

presentato istanza di rinnovo ai sensi dell’art. 17 o dell’art. 16 c. 5 dell’allegato II.14 del 
Codice (documentazione allegata);  

o) di aver adempiuto all’interno della propria azienda agli obblighi della sicurezza previsti 
dalla normativa vigente; 



40 
 

p) di impegnarsi ad osservare integralmente il trattamento dei contratti di lavoro del 

settore; 
q) per i consorzi di cui all’artt. 65 comma 2 lett. b), c), d) e 66 c. 1 lett. g) del Codice: 

indica i consorziati per i quali concorre. Qualora le imprese indicate siano a loro volta 
consorzi di cui all’art. 62 comma 2 lett. b) e c), dovranno essere indicati i consorziati che 
per loro conto eseguiranno la prestazione;  

r) per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: 
l’impegno ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 

17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante 
la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
s) per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo il concorrente dichiara 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli 
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara (solo in caso di raggruppamento) 
che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019.  

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità 

al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto; 
t) iscrizione alla White List presso la Prefettura di residenza o di aver presentato 
richiesta di iscrizione; 

u) per gli operatori economici sottoposti a sequestro o confisca ai sensi dell’art. 240 bis del 
codice penale o degli artt. 20 e 24 del D.Lgs. n. 159/2011, il concorrente dichiara che è 

stato emesso il provvedimento con affidamento a custode o amministratore giudiziario o 
finanziario; 
v) di impegnarsi a non attuare nella presente gara, intese e/o pratiche restrittive della 

concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile; 
w) che, acconsente espressamente - ai sensi dell’art. 29 del Codice - a che le 

comunicazioni siano effettuate a mezzo posta certificata (ovvero in cado di concorrenti 
aventi sedi in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica); 
x) che l’offerta presentata è remunerativa poiché per la sua formulazione ha esaminato 

tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, ed ha tenuto conto: 
• delle condizioni contrattuali, delle disposizioni contenute nella documentazione di 

gara e degli oneri eventuali relativi in materia, di assicurazione, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i 
lavori derivanti dall’applicazione del/i CCNL indicato/i dalla Stazione Appaltante; 

• di tutte le condizioni generali, locali e particolari, dei luoghi interessati dai lavori, 
della viabilità d’accesso, delle cave eventualmente necessarie, delle discariche 

autorizzate per smaltimento rifiuti, nonché di tutte le circostanze che possono aver 
influito sulla determinazione della propria offerta o influire sulla esecuzione delle 
opere; 

• della disponibilità della manodopera, delle attrezzature e dei mezzi d’opera adeguati 
e necessari all’esecuzione delle opere; 

• dei costi derivanti dall’applicazione del piano di sicurezza e di salute dei lavoratori, 
ed accetta il Piano di Sicurezza e di Coordinamento nonché la stima dei 
conseguenti oneri che ritiene totalmente compensati con l’importo indicato negli 

elaborati progettuali; 
• di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi;  

• di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nella documentazione di gara; 
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• di avere valutato adeguati e sufficienti i tempi del programma dei lavori tenendo 

conto anche di eventuali condizioni climatiche avverse, nonché di possibili ritardi 
dovuti a possibili difficoltà di approvvigionamento di materiali, attrezzature e alle 

conseguenze dell’incremento dei prezzi; 
x.2) che l’indicazione dei propri costi di manodopera e degli oneri aziendali di sicurezza 
deriva da una valutazione effettuata sulla base delle attuali capacità produttive 

dell’impresa e dei costi effettivi sino ad oggi sostenuti, posti in rapporto all’appalto cui si 
concorre; 

y.1) nominativo titolare effettivo ex D.Lgs. n. 231/2007; 
y.2) (nel caso di impresa con attestazione SOA con classifica inferiore alla III) di essere in 
possesso della cd. “patente a crediti” in corso di validità, con un numero di crediti non 

inferiore a 15 ovvero di aver presentato la richiesta tramite il portale dell’INL come previsto 
dal D.M. 132 del 18/09/2024 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, secondo le 

disposizioni impartite con circolare dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 4 del 
23/09/2024; 
y.3) (per o.e. con dipendenti superiori a 50) il concorrente produce in allegato, copia 

dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto ai sensi dell’art. 46 D.Lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a 

quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità ovvero in mancanza, con attestazione della sua contestuale 
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità ex art. 1 c. 1 dell’All. II.3 del Codice (ALLEGARE RAPPORTO); 
y.4) (per o.e. con dipendenti pari o superiori a 15 e non superiori a 50) il concorrente si 

impegna in caso di aggiudicazione del contratto, a consegnare alla Stazione 
Appaltante, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere  
sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in 

relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento 

della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è 
altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità (art. 1 c. 2 All. II.3 del Codice); 
y.5) (per o.e. con dipendenti pari o superiori a 15) il concorrente si impegna in caso di 

aggiudicazione del contratto, a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 6 mesi dalla 
conclusione del contratto, la certificazione di cui all’art. 17 della L. n. 68/1999 e una 
relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle 

imprese della L. n. 68/99 e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico 
dell’impresa nel triennio precedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta (ex 

art. 1 c. 3 All. II.3 del Codice). L’o.e. è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 
rappresentanze sindacali aziendali; 
z) requisiti per la progettazione. 

 
Il dichiarante allega copia fotostatica di documento di identità valido e, se del caso, 

copia conforme dell’atto di procura (ovvero dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 
stesso, attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi conferiti, nel solo caso che dalla 
visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa di tali poteri). 

 
In caso di raggruppamenti temporanei/Consorzi costituendi la dichiarazione integrativa, 

dovrà essere resa da tutti i soggetti che intendono riunirsi/consorziarsi e contenere tutti i 
dati identificativi e il ruolo di ogni soggetto che intende raggrupparsi/consorziarsi e dovrà 
essere corredata anche della documentazione indicata al successivo punto 17.6. 
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In caso di raggruppamenti temporanei/Consorzi ordinari/GEIE già costituiti  la dichiarazione 

integrativa, contenente tutti i dati identificativi e il ruolo di ogni soggetto, è sottoscritta dalla 
sola mandataria/capogruppo, in nome e per conto delle mandanti, e dovrà essere 

corredata anche della documentazione di cui al successivo punto 17.7. 
La dichiarazione deve essere resa altresì, dai consorziati indicati, dal Consorzio, quali 
esecutori. 

 
Per il servizio di progettazione il concorrente deve altresì allegare, in base alla situazione 

che ricorre: 
- MOD D per Libero professionista individuale o per Studio Associato; 

- MOD E i soggetti costituiti in forma societaria; 
- MOD F per lo staff tecnico.  
  

17.4 GARANZIA PROVVISORIA  
Non è richiesta ai sensi dell’art. 53 del Codice. 

 
17.5 RICEVUTA DI PAGAMENTO ANAC (par. 13); 
 

17.6 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA per i Raggruppamenti Temporanei o Consorzi non 
ancora costituiti 

Dichiarazione (MOD B) resa e sottoscritta digitalmente ai sensi del DPR n. 445/2000 dal 
titolare/legale rappresentante di tutti i soggetti che costituiranno il 
Raggruppamento/Consorzio con la quale dichiarano: 

- che i soggetti che intendono raggrupparsi/costituirsi, non partecipano all’appalto, in 
nessuna altra forma ovvero di partecipare in più di una forma ed allegano la 
documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali ;  
- che si impegnano, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale 

con rappresentanza ad uno dei soggetti raggruppati/consorziati, qualificato come 
mandataria/capogruppo, che stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e della/e 
mandante/i (art. 68 c. 1 del Codice); 

- le quote di partecipazione nel raggruppamento, stabilite entro i limiti consentiti dai 
requisiti di qualificazione posseduti.  

 
Nel caso di Raggruppamento o Consorzio di professionisti non ancora costituiti , dovrà 
essere presentata Dichiarazione (MOD G), con cui si impegnano, in caso di 

aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno dei 
professionisti in qualità di capogruppo. Occorre inoltre specificare le parti dell’incarico che 

saranno eseguiti da ciascun professionista raggruppato.  
 
17.7 DOCUMENTAZIONE A CORREDO per i Raggruppamenti o Consorzi ordinari di 

concorrenti o GEIE già costituiti (anche per l’eventuale Raggruppamento di professionisti): 
MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata (in esso dovrà risultare il tipo di 
raggruppamento e la quota di partecipazione) ovvero ATTO COSTITUTIVO in copia 
autentica, del consorzio o GEIE. 

 
17.8 DOCUMENTAZIONE A CORREDO per le Aggregazioni di rete 

1) Rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
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- copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal L.R. dell’organo comune, che indichi per quali imprese 
la rete concorre e le lavorazioni che saranno da esse eseguite;  
2) Rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 
07/03/2005, n. 82 recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
- dichiarazione sottoscritta dal L.R. dell’organo comune, che indichi le parti delle 
lavorazioni, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

3) Rete dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o rete sprovvista di 
organo comune, ovvero organo comune privo dei requisiti di qualificazione (in tal caso 

partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo) 
- in caso di RT costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 

delle lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 
qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
- in caso di RT costituendo: copia conforme del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente 
al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
c. le lavorazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

 
17.9 DOCUMENTAZIONE AVVALIMENTO (par. 14 del presente Disciplinare di gara)  

Il concorrente che vi ricorre deve presentare:  
 
a) dichiarazione integrativa (MOD C) sottoscritta digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante (o altra persona dotata di poteri di firma) del soggetto ausiliario con cui: 
• si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione 

per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (art. 104 
c. 4 lett. c del Codice);  
• (se ricorre) qualora l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, dichiara di non 

partecipare alla medesima gara con l’impresa che si avvale delle risorse da essa messa a 
disposizione (art. 104 c. 12 del Codice) ovvero dimostri in concreto e con adeguato 

supporto documentale, che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le 
imprese ad uno stesso centro decisionale;  
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b) contratto firmato digitalmente dalle parti contraenti, in virtù del quale il soggetto 

ausiliario si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto. Il contratto, stipulato in 

data antecedente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, deve contenere, 
a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliario (art. 104 c. 1 del Codice);  

c) DGUE reso dall’ausiliaria e relativa dichiarazione integrativa (MOD A), firmati 
digitalmente, in merito all’insussistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 

del Codice. 
 
Nel caso di avvalimento finalizzato al miglioramento dell’offerta, il contratto di 

avvalimento è presentato nell’offerta tecnica ed inserito nella Busta Telematica B.  
 

Nel caso di avvalimento finalizzato sia alla dimostrazione dei requisiti di partecipazione 
che al miglioramento dell’offerta, le parti dovranno stipulare DUE DISTINTI CONTRATTI 
di avvalimento, uno per il prestito dei requisiti di partecipazione (da inserire in Busta 

telematica A – documentazione amministrativa) e l’altro, per il prestito dei requisiti 
premiali (da inserire in Busta telematica B - offerta tecnica). Nel contratto di avvalimento 

finalizzato al prestito dei requisiti, deve essere escluso qualsiasi riferimento all’eventuale 
contratto finalizzato al miglioramento dell’offerta tecnica. 
Nei soli casi in cui l'avvalimento sia finalizzato a migliorare l'offerta, non è consentito che 

partecipino alla medesima gara l'impresa ausiliaria e quella che si avvale delle risorse da 
essa messe a disposizione, salvo che la prima non dimostri in concreto e con adeguato 

supporto documentale, in sede di presentazione della propria domanda, che non 
sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le imprese ad uno stesso centro 
decisionale. La Stazione Appaltante può comunque chiedere ad entrambe le imprese 

chiarimenti o integrazioni documentali, assegnando a tal fine un termine di 5 giorni non 
prorogabile (art. 104 c. 12 del Codice). 

 
17.10 RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE (eventuale) 
Il concorrente - con oltre 50 dipendenti - ALLEGA ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006 con 
attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle 

rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza, 
con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e consigliere regionale di parità. Tale dichiarazione deve 

essere firmata DIGITALMENTE a cura del concorrente nella modalità che ricorre: 
- concorrente partecipante come impresa singola con oltre 50 dipendenti; 

- nel caso di RT / Consorzi ordinari / GEIE, da tutti gli o.e. con oltre 50 dipendenti; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 
rete partecipa, ovvero, l’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate con oltre 

50 dipendenti; 
- nel caso di Consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per i quali il Consorzio 

concorre con oltre 50 dipendenti. 
 
17.11 RELAZIONE IMPEGNI (MOD H) con la quale il concorrente illustra le modalità 

con cui intende adempiere agli impegni di cui all’articolo 102, comma 1, del Codice e 
precisamente:  

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;  
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 
conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in 
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maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 

lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito 
di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 

concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le 
stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai 
dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare;  

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate.  

 
NOTA 
→ la Domanda, il DGUE e tutte le dichiarazioni integrative (MOD A, B, C, D, E, F, G, H) e 

la copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale dovranno essere sottoscritte 
con firma digitale; 

→ ogni dichiarante allega copia di documenti di identità di riconoscimento valido (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento, anche in presenza di più 
dichiarazioni da esso rese); 

→ per i concorrenti aventi sede legale in uno dei Paesi dell’U.E., le dichiarazioni sono 
rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza, in lingua italiana; 
→ la documentazione a corredo (mandato collettivo/atto costitutivo-procura, contratto 
rinnovo SOA, Procura e quant’altro richiesto) e la ricevuta di versamento ANAC devono 

essere rese in formato pdf firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante/ 
procuratore del concorrente; tale firma digitale equivale alla conformità dell’atto originale in 

possesso del concorrente;  
→ Attestazione SOA e cd. “patente a crediti” inserita in Piattaforma in formato pdf. 
 

18. BUSTA TELEMATICA B “OFFERTA TECNICA”  
La busta telematica B deve contenere esclusivamente la documentazione di offerta 

tecnica prevista nell’Elaborato Criteri - parte integrante del presente Disciplinare e 
pubblicato in Piattaforma - necessaria ai fini dell’attribuzione dei punteggi agli elementi di 
valutazione come disposto dal citato Elaborato.  

 
L’offerta tecnica migliorativa è contrattualmente impegnativa per l’affidatario. 

Gli atti in essa contenuti, a pena di esclusione, non devono recare alcuna indicazione dei 
valori degli elementi che attengano all’offerta economica o che consentano di desumerla in 
tutto o in parte.  

 
Le offerte presentate dai concorrenti devono essere concrete e non costituire 

“suggerimenti” per l’Amministrazione; pertanto, anche le formule generiche 
utilizzate dai concorrenti quali “si potrebbe” oppure “si propone” o simili sono da 
intendersi quali veri e propri impegni di realizzazione da parte del concorrente. 

 
La documentazione di offerta tecnica dovrà essere firmata digitalmente dal titolare/legale 

rappresentante (o procuratore munito di specifici poteri) del concorrente.  
La documentazione di offerta tecnica dovrà contenere, oltre all’oggetto di gara ed i dati 
identificativi del concorrente, il titolo dell’elemento al quale è riferita.  

Per i documenti richiesti in copia conforme, il concorrente dovrà allegare il documento in 
formato pdf, firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante; tale firma digitale 

equivale alla conformità dell’atto all’originale in possesso del concorrente. 
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Nel caso di associazione di concorrenti non ancora costituita, tutta la documentazione 

costituente l’offerta, a pena di esclusione, dovrà essere sottoscritta digitalmente da tutti i 
soggetti che costituiranno l’associazione.  

 
18.1 SEGRETI TECNICI O COMMERCIALI (art. 35 del Codice) 
(Eventuale) Spetterà al concorrente con apposita autonoma dichiarazione (MOD I) 

firmata digitalmente - da inserire nella busta telematica B - motivare e comprovare 
quali parti dell’offerta tecnica costituiscono segreti tecnici o commerciali anche risultanti da 

scoperte, innovazioni, progetti tutelati da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto 
altamente tecnologico ai sensi dell’art. 35 del Codice, fatto salvo l’accesso ai fini della 
difesa in giudizio (comma 5). 

IL CONCORRENTE A TAL FINE ALLEGA ANCHE UNA COPIA FIRMATA 
DELL’OFFERTA TECNICA ADEGUATAMENTE OSCURATA NELLE PARTI RITENUTE 

COSTITUENTI SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI.  
Resta ferma, la facoltà della Stazione Appaltante di valutare la fondatezza delle 
motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di 

eventuali segreti tecnici e commerciali. 
L’eventuale presenza di tale dichiarazione nella busta telematica B verrà debitamente 

verbalizzata. 
Fatto salvo quanto altro previsto dal predetto art. 35, in assenza di detta dichiarazione – o 
che la stessa sia carente di motivazione e di comprova – la documentazione presentata, 

sarà integralmente accessibile a terzi. 
Durante le sedute riservate, la Commissione, valuterà le eventuali richieste di 

oscuramento di parti delle offerte indicate dagli operatori ai sensi dell’articolo 35, comma 
4, lettera a) del Codice. 
 

18.2 AVVALIMENTO PREMIALE 
(Eventuale) In caso di avvalimento premiale, il contratto di avvalimento (distinto da quello 

eventualmente presentato per il prestito dei requisiti di partecipazione ed inserito nella 
Busta amministrativa A). 
 

19. BUSTA TELEMATICA C “OFFERTA ECONOMICA E DI TEMPO”  
La presentazione della busta telematica C - denominata a sistema, “busta offerta 

economica” - dovrà avvenire secondo le modalità esplicate nel documento “Guida alla 
presentazione delle offerte telematiche” disponibile in Piattaforma. 
 

L’offerta economica è costituita da una dichiarazione auto-generata dal sistema, 
pertanto, il concorrente dovrà esprimere, nell’apposita maschera di sistema, la propria 

offerta; successivamente la Piattaforma genererà il file dell’offerta in formato pdf che il 
concorrente dovrà scaricare, firmare digitalmente ed eseguire l’upload.  
 

LA DICHIARAZIONE deve contenere, a pena di esclusione:  
- IL RIBASSO UNICO PERCENTUALE che il concorrente offre sull’importo posto a base 

di gara (lavori e servizio di progettazione per una quota pari al 35% della parcella). 
Il ribasso percentuale offerto NON DOVRA’ riportare più di tre cifre decimali. 
Eventuali cifre decimali oltre la terza NON SARANNO prese in considerazione. 

NON SARANNO AMMESSE offerte in aumento, plurime o condizionate, ovvero espresse 
in modo indeterminato; 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#035
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- i PROPRI COSTI DELLA MANODOPERA E GLI ONERI AZIENDALI concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, giusto 
disposto del comma 9 dell’art. 108 del Codice.  

Relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione, il Responsabile unico 
del progetto procede a verificare il rispetto di quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, 
lettera d) del Codice e precisamente verificherà se il costo del personale è inferiore ai 

minimi salariali retributivi, indicati nelle apposite tabelle di cui all’articolo 41, comma 13 del 
richiamato Codice.  

 
Qualora l’o.e. indichi nell’offerta economica un costo della manodopera inferiore 
rispetto a quello stimato negli elaborati progettuali, dovrà allegare nella Busta 

Economica una RELAZIONE GIUSTIFICATIVA dei costi inferiori dichiarati onde 
consentire alla Stazione Appaltante di attivare immediatamente il subprocedimento di 

verifica della congruità di tali costi ex art. 110 del Codice. 
 
Nella busta telematica C il concorrente dovrà, altresì, caricare la DICHIARAZIONE relativa 

all’OFFERTA TEMPO (MOD L) contenente:  
 

- la RIDUZIONE ESPRESSA IN GIORNI INTERI che il concorrente offre sul tempo di 
esecuzione dei lavori posto a base di gara, indicato sia in cifre che in lettere; in caso di 
discordanza sarà ritenuta valida l’indicazione in lettere. 

Riduzione massima prevista 20% (massimo 180 gg) come da Elaborato criteri. 
Qualora il concorrente indichi una riduzione superiore a quella prevista, l’offerta si 

considererà formulata con la succitata riduzione massima prevista. 
 
A corredo dell’offerta tempo, il concorrente, a pena di esclusione, deve allegare, firmati 

digitalmente:  
- CRONOPROGRAMMA; 

- RELAZIONE DETTAGLIATA (massimo 3 pagine formato A4) da cui si evince che la 
scelta delle impostazioni strategiche-organizzative contenga le interferenze rappresentate 
negli atti di gara. 

 
Nella busta telematica C dovrà essere, altresì, inserito – a pena di esclusione – 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLE MIGLIORIE presentate nella propria offerta 
tecnica, firmato digitalmente dal titolare/legale rappresentante del concorrente. 
Il Cronoprogramma, la Relazione dettagliata ed il CME delle migliorie, costituiranno, 

per l’affidatario, impegno contrattuale.  
 

Non sono ammesse varianti al progetto posto a base di gara. 
 
Nel caso di concorrenti non ancora costituiti la dichiarazione di offerta e di tempo, il 

cronoprogramma e la relazione dettagliata nonché il computo metrico estimativo delle 
migliorie dovranno – a pena di esclusione - essere sottoscritti digitalmente da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento. 
Nel caso di raggruppamenti/consorzi già costituiti, le dichiarazioni di offerta sono 
sottoscritte digitalmente dal soggetto mandatario/capogruppo. 

Nel caso in cui la dichiarazione venga sottoscritta digitalmente da un procuratore del 
legale rappresentante, deve essere trasmessa la relativa procura. 
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Sarà, altresì, motivo di esclusione dalla gara: 

- l’incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi non suscettibili di regolarizzazione in sanatoria; 

- la mancata indicazione dei costi della manodopera ed oneri aziendali; 
- il mancato inserimento dell’offerta economica e dell’offerta tempo nell’apposita busta 
telematica “C”. 

 
20. INDIVIDUAZIONE OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108 c. 1 del 
Codice. 

La valutazione della migliore offerta è effettuata da una Commissione giudicatrice 
nominata ai sensi degli artt. 51 e 93 del Codice, sulla base degli elementi, relative 

ponderazioni e punteggi riportati nell’Elaborato Criteri, mediante il metodo aggregativo-
compensatore di cui alla seguente formula:  
 

C(a) = ∑n [ Wi * V(a) i ] 
 

dove  
 
C (a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  

n = numero totale degli elementi;  
Wi = peso o punteggio attribuito all’elemento (i);  

V (a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto all’elemento (i), variabile tra 
zero e uno;  
∑n = sommatoria. 

 
In relazione ai criteri o ai sub criteri di cui si compone il criterio principale descritti 

nell’Elaborato, il punteggio verrà attribuito o discrezionalmente da ogni singolo 
commissario (variabile da 0 a 1), sulla base dei giudizi riportati nella descrizione 
dell’elemento stesso o assegnato automaticamente e in valore assoluto, sulla base della 

presenza o assenza nell’offerta, di quanto richiesto nella descrizione. 
 

Nel caso di attribuzione del coefficiente ad ogni criterio / sub criterio, lo stesso sarà 
trasformato in coefficiente definitivo (riparametrazione), riportandolo al valore massimo 
attribuibile ad ogni singolo criterio / sub criterio e proporzionando a tale valore i punteggi 

provvisori calcolati di tutti i criteri / sub criteri.  
In presenza di sub criteri la riparametrazione verrà effettuata sugli stessi  singolarmente. 

Il punteggio tecnico complessivo è dato dalla sommatoria dei punteggi ottenuti per i criteri / 
sub criteri riparametrati e dei punteggi assegnati automaticamente in valore assoluto. 
Non è prevista la riparametrazione sul punteggio tecnico complessivo . 

 
Al fine di garantire il miglior rapporto qualità/prezzo SARANNO AMMESSI alla fase 

relativa all’offerta quantitativa solo i concorrenti che avranno conseguito negli elementi di 
natura qualitativa un PUNTEGGIO COMPLESSIVO PARI O SUPERIORE A 50/85.  
È pertanto escluso il concorrente che non consegue il punteggio complessivo di 

sbarramento. 
 

L’attribuzione dei punteggi agli elementi quantitativi, avverrà utilizzando l’ interpolazione 
lineare come dettagliato nell’Elaborato Criteri.  
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21. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La procedura di gara telematica ha inizio, in seduta pubblica, presso la sede della 
Stazione Appaltante, nel giorno indicato nel bando di gara.  

Le operazioni delle sedute pubbliche potranno essere differite o aggiornate ad altra ora o 
giorni successivi, salvo che nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
Il differimento o l’aggiornamento verrà comunicato esclusivamente mediante avviso sulla 

Piattaforma. 
Le attività relative alla/e seduta/e di gara saranno verbalizzate. 

Alla/e seduta/e pubblica/che potranno assistere, mediante collegamento alla Piattaforma, 
attraverso la propria postazione (vedasi manuali di supporto pubblicati sul Portale Appalti),  
i titolari/legali rappresentanti dei concorrenti oppure soggetti dagli stessi formalmente 

delegati; in assenza di tali titoli la partecipazione è ammessa come semplice uditore.   
La presenza di un proprio rappresentante dovrà essere anticipatamente comunicata alla 

S.A. su Piattaforma - Scheda Comunicazioni, allegando documento di identità del soggetto 
partecipante e altresì, qualora delegato, la relativa delega. 
Nella scheda Comunicazioni verrà reso noto il link predisposto per la seduta pubblica. 

 
21.1 - APERTURA BUSTA TELEMATICA A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

Il giorno fissato per l’avvio della procedura di gara, il Seggio di gara in seduta pubblica, 
procederà: 
- a verificare a sistema l’elenco dei plichi telematici pervenuti nei termini e all’apertura degli 

stessi; 
- all’apertura della busta telematica A) ed a verificare la conformità e la completezza della 

documentazione amministrativa in essa contenuta, nel rispetto delle disposizioni del bando 
e del Disciplinare di gara, ed a verificare il possesso dei requisiti e delle condizioni previsti 
per l’appalto ai fini dell’ammissione o esclusione dei concorrenti, fatta salva l’applicazione 

del soccorso istruttorio ex art. 101 del Codice; 
- a verificare che non abbiano presentato offerta concorrenti che siano tra loro in 

situazione di controllo ex art. 2359 C.C. o qualsiasi altra relazione anche di fatto, 
escludendo, ai sensi dell’art. 95 c. 1 lett. d) del Codice, i concorrenti qualora la situazione 
di controllo o la relazione, comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale. 
 

Ai sensi dell'art. 96, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante, salvo quanto previsto 
dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 escluderà il concorrente in qualunque momento della procedura, 
qualora risulti che lo stesso si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 

della procedura, in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del Codice. 
La Stazione Appaltante in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, procederà ai sensi del comma 15 del citato art. 96. 
 
21.2 - APERTURA BUSTA TELEMATICA B “OFFERTA TECNICA” E BUSTA 

TELEMATICA C “OFFERTA ECONOMICA E DI TEMPO” 
La Commissione Giudicatrice nominata successivamente alla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte (art. 93 del Codice), procederà in seduta pubblica 
telematica - di cui verrà data comunicazione esclusivamente mediante Piattaforma - 
all’apertura della busta B “Offerta tecnica” dei concorrenti ammessi, per la verbalizzazione, 

attraverso una lettura meramente ricognitiva, delle unità documentali in essa contenute. 
 

In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi degli artt. 
16 e 93 c. 5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, 
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apposita dichiarazione. La composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei 

componenti sono pubblicati sulla Piattaforma e sul sito “Amministrazione Trasparente”. 
 

Successivamente la Commissione, in una o più sedute riservate anche con modalità 
telematiche, procederà alla disamina della documentazione dell’offerta tecnica dei 
concorrenti ammessi, alla valutazione della stessa e all’assegnazione dei relativi punteggi, 

sulla base di quanto indicato nel citato Elaborato Criteri e nel paragrafo 20 del presente 
Disciplinare. 

 
La valutazione delle offerte tecniche costituisce espressione di un’ampia 
discrezionalità tecnica, con conseguente insindacabilità del merito delle valutazioni 

e dei punteggi attribuiti dalla Commissione giudicatrice. 
 

In seduta pubblica successiva - la cui data verrà comunicata esclusivamente mediante 
avviso su Piattaforma - la Commissione procederà: 
- a rendere visibile, attraverso pubblicazione nel sistema, il punteggio complessivo 

attribuito ad ogni offerta tecnica, dando atto dell’esclusione delle eventuali offerte che non 
abbiano superato il punteggio complessivo minimo stabilito (50/85); 

- all’apertura della busta telematica C “Offerta economica e di tempo” dei concorrenti 
ammessi contenenti il ribasso economico e la riduzione tempo offerti e verificando che le 
dichiarazioni siano rese nel rispetto delle modalità previste dagli atti di gara; 

- alla verifica della presenza del computo metrico estimativo delle migliorie, del 
cronoprogramma e della relazione relativi all’elemento tempo; 

- all’attribuzione del relativo punteggio in applicazione dei sistemi di calcolo indicati 
nell’ELABORATO cui si rimanda; 
- all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formazione della 

graduatoria con la proposta di aggiudicazione - in assenza di offerte anomale - in favore 
del concorrente primo in graduatoria. 

Con tale adempimento la Commissione chiude le operazioni di gara e trasmette alla 
Stazione Appaltante tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti. 
Nel caso di offerte con uguale punteggio complessivo, ma con punteggi differenti per 

l’offerta tecnica e l‘offerta economica-temporale, è collocato primo in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il punteggio complessivo maggiore sull’offerta tecnica. 

In caso di ulteriore parità anche nel “valore tecnico” si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica. 
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, 

purché ritenuta congrua e conveniente per l’Amministrazione, fermo restando il disposto di 
cui all’art. 108 comma 10 del Codice. 

Sono considerate inammissibili le offerte che ricadono nelle condizioni di cui all’art. 70 
comma 4 del Codice. 
 

ANOMALIA DELLE OFFERTE  
L’articolo 110 c. 1 del Codice prevede che la Stazione Appaltante valutano, sulla base di 

un giudizio tecnico, la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità della migliore offerta 
che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
Si specifica, altresì, che la Stazione Appaltante sia tenuta, nel bando con cui si indice una 

gara, ad indicare, compatibilmente con le disposizioni del Codice, gli elementi specifici in 
base ai quali ritiene anormalmente bassa un’offerta (art. 110 c. 1 del Codice e Bando Tipo 

n. 1/2023).  
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 110 c. 1 del Codice, e, in ogni caso in cui, in base 
ad elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se 
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necessario, della Commissione giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità. Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei 
confronti delle successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la 

migliore offerta non ritenuta anomala.  
Il suindicato articolo 110, comma 1 del Codice, elimina le soglie fissate ex lege rimettendo 
l’individuazione delle offerte anomale alla discrezionalità della Stazione Appaltante.  

Ciò premesso, per la presente procedura, sono considerate anormalmente basse le 
offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi 

agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori al 90% dei corrispondenti 
punti massimi previsti dal presente Disciplinare.  
Il calcolo di cui al primo periodo, è effettuato ove il numero delle offerte ammesse 

sia pari o superiore a tre.  
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base 

ad altri elementi, appaia anormalmente bassa. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi 
eventualmente della Commissione giudicatrice, ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità 

e realizzabilità. 
Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle 

successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala.  
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni sul prezzo o sui costi 

proposti, se del caso, indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale, 
assegnando un tempo non superiore a 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta 

(art. 110 c. 2 del Codice).  
Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o 
GEIE non ancora costituiti, i documenti di giustificazione devono essere sottoscritti da tutti 

i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Ai sensi dell’articolo 110 comma 4 del Codice non sono ammesse giustificazioni:  

a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti 
autorizzate dalla legge; 
b) in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente. 

Il RUP, eventualmente con il supporto della Commissione giudicatrice, esamina in seduta 
riservata le spiegazioni fornite dall’offerente ed esclude l’offerta ove le ritenga non 

sufficienti in quanto non giustificano adeguatamente il livello di prezzi o di costi proposti, 
tenendo conto degli elementi di cui al comma 3 dell’articolo 110 del Codice, oppure se 
l’offerta è anormalmente bassa in quanto:  

a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di 

diritto del lavoro indicate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014;  
b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119 del Codice;  

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9 del 
Codice, rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture;  

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite 
tabelle di cui all'articolo 41, comma 13 del Codice.  
Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad 

escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, 
assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni 
risultino, nel complesso, inaffidabili.  
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Il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, formulerà la 

proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta, rimettendo quindi, successivamente, gli atti ed i documenti all’Amministrazione 

aggiudicatrice per gli adempimenti e le determinazioni di competenza. 
 
22. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio (art. 101 del Codice), possono essere sanate le 
carenze della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione con 

l’esclusione della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta 
economica.  
Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità 

della domanda di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione 
alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone l’offerta 

economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono 
assolutamente incerta l’identità del concorrente.  
In particolare:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;  

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della 
domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;  

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del 
mandato collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili 
con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni 

richieste e dell’offerta è sanabile. 
 

Sono sanabili:  
► l’omessa dichiarazione sull’aver assolto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999;  
► per i concorrenti che occupano oltre cinquanta dipendenti, l’omessa presentazione di 

copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 
femminile, redatto ai sensi dell’articolo 46 decreto legislativo n. 198 del 2006, e la 

trasmissione dello stesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri regionali di parità, 
purché redatto e trasmesso in data anteriore al termine per la presentazione delle 
offerte.  

 
Ai fini del soccorso istruttorio la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo 

termine - non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni - affinché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che 
le devono rendere. 

L’attivazione del subprocedimento del soccorso istruttorio è effettuata a mezzo 
Piattaforma, all’indirizzo pec del concorrente e dovrà essere riscontrata, nei termini e con 

le modalità indicate, nella Piattaforma stessa.  
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione 
del concorrente dalla procedura.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 
richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate 

alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena 
di esclusione.  
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La Stazione Appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica 

e dell’offerta economica e su ogni loro allegato. L’o.e. è tenuto a fornire risposta nel 
termine non inferiore a cinque giorni e superiore a dieci giorni.  

I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto 
dell’offerta.  
Il soccorso istruttorio non può essere utilizzato per l’acquisizione, in gara, di un requisito di 

partecipazione mancante alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. Pertanto, 
sarà disposta l’esclusione del concorrente che, entro il termine perentorio per la 

presentazione dell’offerta, non possieda i requisiti richiesti per la partecipazione alla gara. 
 
23. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm.ii., del decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione 

esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente invito di gara. 
 

24. DISPOSIZIONI FINALI 
A - L’offerta è valida per 180 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione; 
fatto salvo il differimento di cui al comma 4 dell’art. 17 del Codice;  

B - la Stazione Appaltante provvederà agli adempimenti in materia di trasparenza di cui 
all’art. 20 del Codice; 

C – Contratto d’appalto: 
● l’atto, salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e 
salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, verrà stipulato 

nei termini previsti dall’art. 18 c. 3 del Codice;  
● la stipula è subordinata all’efficacia dell’aggiudicazione nonché al positivo esito delle 

verifiche della regolarità contributiva e delle condizioni ex L. n.159/2011 (Codice 
antimafia); qualora la S.A. proceda ai sensi dell’art. 92 comma 3 del D.Lgs n. 159 
citato, il contratto è stipulato sotto condizione risolutiva;  

● l’atto è stipulato in modalità elettronica in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’Ufficiale Rogante della S.A. (comma 1 art. 18) e sarà soggetto agli obblighi ed 

impegni di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010;  
● ai sensi e per gli effetti dell’art. 213, commi 2 e 3, del Codice, l’atto contrattuale 
non conterrà clausola compromissoria, pertanto, è esclusa la competenza arbitrale 

intendendo, questa Stazione Appaltante, adire in via esclusiva il Giudice Ordinario; 
● ai fini della stipula del contratto, l’aggiudicatario si impegna a presentare: 

- garanzia definitiva ex art. 53 c. 4 del Codice; non si applicano le riduzioni non si 
applicano le riduzioni previste dall’articolo 106, comma 8, e gli aumenti previsti 
dall’articolo 117, comma 2 del Codice; 

- polizza di assicurazione ex art. 117 c. 10 del Codice, a copertura di danni da 
esecuzione, totali o parziali, a impianti ed opere anche preesistenti. La somma da 

assicurare non dovrà essere inferiore all’importo complessivo contrattuale e avere 
decorrenza dalla data di consegna dei lavori fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o certificato regolare esecuzione. La suddetta polizza deve 

altresì assicurare la S.A. contro la responsabilità civile per danni causati a terzi il cui 
massimale / sinistro non deve essere inferiore agli importi stabiliti dall’art. 39 del 

C.S.A; 
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- polizza assicurativa di responsabilità civile professionale del progettista 

conforme agli schemi tipo di cui al DM n. 193/2022 - con riferimento ai lavori da 
progettare che preveda: 

a)  un massimale non inferiore ad € 3.500.000,00= (art. 7 del CSA); 
b) a copertura della responsabilità professionale dei soggetti incaricati, per danni diretti 
derivanti da errata progettazione, comprese nuove spese di progettazione e maggiori 

costi correlati alla necessità di introdurre varianti in corso d’opera conseguenti ad 
errori od omissioni progettuali (art. 3, c. 1 lett. r) dell’All. I.1 del Codice). 

La polizza decorrerà dalla data di inizio dei lavori ed avrà termine con l’emissione del 
certificato di collaudo. La mancata presentazione della polizza determinerà il mancato 
pagamento dei corrispettivi professionali; 

- l’appaltatore ed il progettista dell’esecutivo saranno tenuti a prestazioni 
reintegrative, a titolo transattivo, per rimediare in forma specifica ad errori od 

omissioni nella progettazione emersi in fase esecutiva, tali da pregiudicare, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione (art. 41, 
comma 8 bis, del Codice); 

● sono materialmente allegati al contratto la cauzione definitiva, il C.S.A., il C.M.E. 
di progetto, l’Elenco Prezzi, l’Offerta tecnica migliorativa, economica e di tempo (e 

relativi allegati richiesti) nonché ulteriori atti previsti dalle norme vigenti; 
● sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, oneri fiscali ed 
imposte, ivi comprese quelle di registro se dovute; ove l’aggiudicatario non provveda 

a quanto sopra o non si presenti per la stipula dell’atto nel giorno e nell’ora stabiliti, la 
S.A. disporrà la decadenza dell’aggiudicazione riservandosi di richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggiori danni. Come previsto dall’art. 18 c. 1 del Codice, 
il valore dell’imposta di bollo è individuato nella Tabella dell’Allegato I.4 ed assolta 
secondo le modalità individuate nella circolare Agenzia delle Entrate 22/E del 

28/07/2023; 
● in caso di aggiudicazione in favore di R.T. o Consorzio non ancora costituiti, il 

mandato deve risultare da scrittura privata autenticata (rilasciata da notaio) e 
dovrà riportare le medesime condizioni riportate nell’impegno presentato in sede di 
offerta (art. 68 c. 6 del Codice). Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per 

giusta causa non ha effetti sull’Ente. In caso di inadempimento della mandataria si 
applica l’ultimo periodo del c. 6 del citato art. 68 citato. 

D - tutta la documentazione prevista per la partecipazione al presente appalto, dovrà 
essere in lingua italiana o corredata, se redatta in lingua straniera, da traduzione 
asseverata in lingua italiana; in caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 

lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. Tutti gli importi dichiarati sono espressi in euro; la 

S.A. non procederà alla restituzione di detta documentazione; 
E - la Stazione appaltante si riserva di sospendere o annullare il procedimento  in 
qualsiasi momento in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza e si riserva la 

facoltà di non procedere all’aggiudicazione e/o di non stipulare il contratto, senza incorrere 
in responsabilità o azioni di indennizzo o di risarcimento danni, neanche ai sensi degli 

artt.1337 e 1338 c.c.; 
F - la Stazione appaltante si riserva l’applicazione dell’interpello previsto dell’art. 124 del 
Codice; 

G - il diritto di accesso agli atti sarà consentito secondo le modalità di cui alla legge n. 
241/1990 e ss.mm.ii e secondo quanto alla presente gara sono pubblicati su P.A.T. e 

su Piattaforma; 
H – il Tribunale competente per le procedure di ricorso è il TAR Marche; 
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I - per quanto non specificamente contenuto nel presente Disciplinare, si fa riferimento alle 

vigenti disposizioni normative. 
 

Per la partecipazione al presente appalto è stata predisposta la seguente modulistica: 
*da inserire nella busta telematica A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 

- MOD DOMANDA PARTECIPAZIONE 
- DGUE in formato XML- DOCUMENTO GARA UNICO EUROPEO 
- MOD A - DICHIARAZIONE INTEGRATIVA 
- MOD B – DICHIARAZIONE RAGGRUPPAMENTI /CONSORZI  
- MOD C – DICHIARAZIONE AVVALIMENTO 
- MOD D – DICHIARAZIONE LIBERO PROFESSIONISTA / STUDIO ASSOCIATO 
- MOD E – DICHIARAZIONE SOGGETTI COSTITUITI IN FORMA SOCIETARIA 
- MOD F – DICHIARAZIONE STAFF TECNICO  
- MOD G – DICHIARAZIONE RT PROFESSIONISTI 
- MOD H – DICHIARAZIONE IMPEGNO ART. 102 DEL CODICE 

 

 *da inserire nella busta telematica B “OFFERTA TECNICA”: 
      -    MOD I - SEGRETI COMMERCIALI 
 

 *da inserire nella busta telematica C “OFFERTA ECONOMICA E DI TEMPO”: 
      -    MOD L – DICHIARAZIONE OFFERTA TEMPO 
 
 
          Il DIRIGENTE  
Dott. Ing. Corrado M. Cipriani 

                                                                                             
 

 
       IL PROVVEDITORE 
                                                                                               Dott. Giovanni Salvia 
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